La rn di pra 
amministrativi e contabili: del R. Esercito 


Il progetto di legge che il Ministro della 
Guerra, on. Spingardì, ha testè presentato alla 
Camera per la tanto discussa ed attesa rifor- 
ma dei personali amministrativi e contabili 

l’esercito, mentre assicura un migliore as- 

ilo dei servizi, che, per consenso generale, 

xxi presentano indubbiamente lacune, avvan: 

rà il bilancio della guerra della non in- 
nie somma d circa 1,600,000 lire, la 
potrà devolversi a beneficio della nostra 
enza militare, 

a riforma è la risultante delle assennaje 
onclusioni della IV relazione della Commi$- 
sione di inchiesta per l'esercito ; fatta eccezio- 
ne di aleune varianti essenzialmente di forma, 
he erano imposte al Ministro dalla sua re: 
sponsabilità costituzionale 

La Commissione d’ inchiesta proponeva un 
orpo formato di 245 ufficiali per le funzioni 

vistrative di direzione e di controllo : il 
tto ministeriale, uniformandovisi com- 
etamente, ma vagliando con maggior rigore 

a legge del minimo mezzo, ne ha ridotto il 
numero a 211, conseguendo una notevole eco- 

La Commissione proponeva un personale ci- 

le di amministrazione per le funzioni esecu- 

rsonale da trarsi da ufficiali di meno- 

mate condizioni fisiche o da ufficiali tratti dal 

uolo della posizione ausiliaria. Ma necessit 

ordine superiore, illustrate dalla relazione 

he accompagna il disegno di legge, indussero 

ristro a discostarsi alquanto da queste con- 
asioni. 

S: si può infatti ammettere — e su questo 
on cade menomamente dubbio — che un per- | 
sonale civile di vecchi militari di varia pro- | 
senienza sia un elemento prezioso di ordine 

i rendimento nelle attribuzioni di ufficio, 
on altrettanto può dirsi per talune funzioni, 
he esigono una specifica preparazione ed una 
continuata permanenza tecnica e militare, qua- 

sono, per esempio, le funzioni di comando 
di truppa e di vigilanza industriale che sì svol- 

10 presso le compagnie di sussistenza e ne- | 
i stabilimenti di trasformazione di materie, 
oè panifici e molin 
Inoltre, tali funzioni di comando e di vigi- 
anza tecnica si trasportano, in tempo di guer- 
a, integralmente in prima linea e non occor- | 
no molte parole per comprendere che a siffat- | 
e esigenze mal potrebbe corrispondere un per- | 
sonale reclutato integralmente secondo le pro- 
oste della Commissione d'inchiesta, mancan- 
{e per di più di quella pratica, ch 
può dare la lunga consuetudine ‘ini 
portunamente nella età giovanile. 

+ Commissione d'inchiesta dovremmo rite- 
ere che di queste particolari esigenze del ser- 

di guerra non abbia avuto precisa visio- 

onde fu bene avvisato, pare a noi, îl Mi- 

stro della guerra accettando i concetti fonda- 

i della riforma, ma sostituendo al pe 
civile un corpo di ufficiali di sussisten- 
à. affine di avere un org. 
zio del comando di 


toposte in campagna a faticosi ed 
ericolosi lavori. 
missione ha proposto altresì, oltre î 
due ruoli degli intendenti e del per- 
+ civile, altri due ruoli transitori per ac- 
vi gli ufficiali commissari e contabili, 
in totale, dei quali solo una piccola parte 
oteva ‘trovar posto nei 245 posti militari at- 
ibuiti alla intendenza 
Se siamo bene informati, un esame diligente 
minuto della questione avrebbe messo în e- 
‘a: primo, che la esistenza dei ruoli tran- 
si sarebbe protratta troppo a lun; 
ondo che la particolare condizione di cotesto 
meroso personale, destinato ad esaurirsi per | 
onsumazione, non avrebbe giovato al buon 
indamento del servizio. 
Laonde la forza «elle cose ha consigliato al 
istro un conveniente temperamento, per il 
quale, abbandonati i due ruoli transitori, sì 
mantiene un corpo vitale per le coutabilità di 
aluni enti. 
n conclusion 


ttro ruoli proposti 
alla on ione d'inchiesta cioè : inten- 
nti; personalè civite d’amministrazione, ruolo 
transitorio dei commissari e ruolo transitorio 
dei contabili, il progetto ministeriale ne con- 
siclera solo tre, confrapponendo i commissari 
esattamente al ruolo de; 
endo agli altri tre ory 
moritur A 
di sussistenza e gli ufficiali d'amministrazione. | 
Se male non ci apponiamo. sembra a noi che | 
siero dell'on. Ministro tenda con questo | 
tto a conseguire i seguenti scopi : 
Di rafforzare il Commissariato mili 
hè abbia meglio a corrispondere al diff 
© compito che gli incombe in tempo di pace | 
più in tempo di guetra; 
Di costituire un nueleo specializzato per 
portantissimo servizio delle sussistenze, che 


CIO III 


nelle grandi manovre degli ultimi ami si j 
mostrato talvolta deficiente € bisognoso din 
personale veramente: capace di dare sicuro al- 
damento pel tempo di guerra, 
2° Di non privare taluni corpi e servizi di 

maggior mole di un personale, addestrato par- 
ticolarmente nelle funzioni amministrative e 
contabili, ritenendosi per questi corpi inade- 
guata l'opera degli ufticiali dell’ arma, malgra- 
do le semplificazioni contabili, alle ‘quali si 
provvede con altro disegno di leggi 

E crediamo che gli scopi sieno stati raggiunti 
nel miglior modo possibile, conciliando cioè le 
disparate esigerze alle quali si doveva provwi 
dere. con vantaggio del servizio e senza danno 
degli ufficiali, che ad esso presentemente atten- 
dono. Del resto vedremo nell’ analisi, che a mo- 
mento opportuno faremo della importante ri- 
forma. 


la 
_ POLITICA E DiPLOMAZIA 


(S) New-York 3. — 1l NewYork Herald ha 
da Washiugto annunzia la morte del con- 

aglio Filippo Hichborn. 

(S) Madrid, è — La Principessa Enrico di 
Battenberx è partita per Biarritz, 

(S) Cadice, 2. — L'Iufanta Isabella è partita 
per l'Argentina, ove si reca a rappresentare la 
Spagn: alle feste pel centenario dell'indipendenza. 

(Sì Berlino, 3. — Il Cancelliere dell'Impero, 
Bethmann Hollweg, è partito per Wiesbaden. 

(Sì Atene, 3. — La Regina Alessundra ha la- 
sciato Co: 

© S) Lishona, 3. Lo + yacht Enchantress » 
con a bordo il Primo Ministro inglese Asquith e 
il Primo Lord dall'Ammiragliato Mac enna, è 
partito per Cadi ibiltorra. 

Asquith é Mac Kenna haino passato la giorna: 
ta d'oggi a Cintra in compagnia del Ministro del. 
la Gran Bretagun a Lisbona, F. H. Villiers. 

© (5) New-York, 8. Secondo in dispaccio 
da Yokohama al < New-York Herald » îl Dipar- 
timento della guerra ha dato ordine alla Divisio- 
ne navale stazionante all'Ovest del Giappone di 
tenersi in permanenza pronta a partire per la Co- 

caso di una insurrezione generale, 
le che questo ordine sia foriero di avre 
nimenti importa; 

© S) Copenaghen, 8. I borgomastro ha 
dato stas zo in onore di Teodoro Roo- 
sevelt che to quindi per Cristiania. 

(S) Lon — Un dispaceto da Shanghai 
alla Morning Pos! annunzia essersi firmato a Pe- 
chino alla’ Legazione di Germania un nnoro 
prestito di quatiro milioni di lire sterline che è 
Stato diviso tra i Sindacati inglesi e quello te- 
desco. 


La Missione turca in Italia. 


(8) Venezia, 3. — Stamane S.A. R. il Dn- 
ca degli Abruzzi ha ricevuto nua rappresentanza 
degli ufficiali tnrchi e della comitiva ottomana. 

La presentazione è stata fatta dal comm. Jac- 
carino, rappresentante l’Istituto coloniale italiano. 

Ssib Bey, capo della comitiva, ha rivolto a 
Sua Altezza Reale i più vivi ringraziamenti per 
il ricevimento accordato. 

li Duea ha risposto con parole cortesi e si è 
intrattenuto a conversare coi componenti la co- 
mitiva 

Infine si è felicitato col comm. Jaccarino per 
la bella iniziativa presa dall’Istitito Coloniale 1- 
taliano. 

(S) Venezia, . — Al Ristgrante dell’ Espo- 
sizione internazionale d'arte ha avnto luogo una 
colazione offerta dal Municipio alla comitiva ot- 
tomana. 

Al centro del tavolo d'onore era il Sindaco 
conte Grimani, il quale aveva a destra e n sini- 
stra tutti i componenti il Comitato organizzatore 
della comitiva presieduto da Nassib Bey. diret- 
tore dell'agricoltura nelle Provincie macedoni 

Alla colazione lianno pure partecipato il comu. 
Suppiei e il comm. Errera rispettivamente presi- 
dente e vice-presidente della Camera di comm 
cio, assessori comunali e rappresentanti della stam- 
pa. Allo spumante si è alzato il Sindaco dicen- 
dosi lieto a nome della città di ospitare la comi- 
tiva e briudando alla crescente prosperità della 
Turchia, 

Le parole del Sindaco sono state vivamente ap- 
pluudite. Hanno poi parlato Nassib Bey per il 
Comitato, Daout Loers, direttore del Giornale di 
Salonirco, il Console Turco a Venezia il quale ha 
coneluso eol grido. applanditissimo di + Viva il 
Re Vittorio Emaunele IMI! ». 

Hanno parlato pure il comm. Santalena, diret- 
tore del Museo commerciale e lo studente Jachir 
Bechard della Senola Superiore di commercio in 
Venezia. 

Dopo la colazione tutti i componenti la comi- 
tiva hanno preso posto in imbarenzioni messe a 
loro disposiziane dal Municipio per recarsi a vi- 

le vetrerie. 

O (S) Venezia, Stasera al Teatro La 
Fenice ln avuto luogo lo spettacolo di gala in o- 
nore dalla Missione ottomana. con la rappresenta» 
zione dell’opera Guglielmo Tell. 

Il teatro era gremito di pubblico elegante ed era 
sfarzosamente illuminato. 


(Nostro fonogramma della notte). 

Parigi, 30, ore 2. — A proposito della no- 
dista putblicate de alcini Sion tedeschi, se- 
condo la quale sarebbe prossimo il richiamo del 
sig. Giorgio Lonis, ambasciatore di Francia a 
Pietroburgo, nei circoli di solito bene informati 

assicura che mai si è trattato di mutare il 
itolare dell’ Amhasciata di Francia in Russia, 
il quale gode la piena fiducia del Governo fran: 
cese e le simpatie di quello russo. 

.— La campagna per le eleSioni di ballottag- 

io, che dovranno averluogo domenica 8 corr., 
è già în piena attività. Specialmente vivace è 
la lotta che si svolge nella settima circoscri- 
zione di Parigi, dove la rielezione del Ministro 
dei LL. PP. Millerand è sormai assicurata. 

— Il Temps ed altri giornali della sera rile- 
vano che malgrado le promesse solennemente 
fatte dal Sultano Mulay Afid di nominare im-. 
mediatamente la Commissione incaricata di re- 
fuer i debiti dello Sceriffato, nessun segno si 

\a finora che le promesse siano mantenute, No- 
tano i giornali suddetti che questo ritardo non 
può che suscitare un grave malcontento nei cir- 
coli politici europei. 

— Un telegramma da Lisbona dice che colà 
sì attribuisce una certa importanza all’ udienza 
aceordata da Re Manuel al primo Ministro d' In- 
ghilterra sig. Asquith. 

— Le Matin pubblicherà domattina nn articolo 
del ano corrispondente romano che ha visitato in 
questi giorni Messina. L'articolo dopo avere de- 
seritto l'aspetto della città provvisoria ormai com- 
pletata con la erezione di .6700 baracche, il ri= 
sveglio della città che parera morta per sempre, 
nota che ormai tntto è predisposto per ln costrn- 
zione definitiva della città \nnova. Pone in evi- 
denza l’opera del Governo che dai primi giorni 
prontamente provride alla risnrrezione della cit- 
tà con i mezzi più energici, e la pietà profonda 
dei Reali d'Italin che tuttavia si ocenpano amo- 
rosamente della sorte degli infelici superstiti. 

!l villaggio « Regina Élenà » è un vero mo- 
dello. Il cnore e la mente della Regina Elena han- 
no sapnto provvedere a tnitò ; ella si fece madre 
degli orfani e tutta la città ha per l’Augusta Si- 
gnora una vera adorazione; 

L'articolo conclude constatando che fra breve 
non rimarrà che il ricordo; doloroso della ei 
strofe, e nna profonda ammirazione per il Gover- 
no ed il popolo che hanno saputo così rapidnmen- 
te rendere la prosperità alle regioni devastate. 


PARLAMENTI ESTERI 


BRASILE. 
Il messaggio del nuovo Presidente 


068 Rio Janeiro, stato aperto oggi 
il Congresso. Il messaggio del Presidente dot- 
tor Nilo Pocanha espone le circostanze nelle qua- 
li fu da vicepresidente chianinto ad assumere il 
potere dopo la morte del Presidente Alfonso Penna 
e rileva come questa successione si sia effettnata 
in mezzo a tranquillità perfetta, ciò che ha dimo- 
strato la solidità che le istituzioni hanno acqui- 
stato in 18 anni di repnbbliva. 

Il Presidente rende omaggio alle alte virtù ci 
vili di Alfonso Penna e dice che ciò che gli man- 
ca in esperienza per sostenere Ia responsabilità 
del Governo gli rende ancora più grave il peso 
dell'eredità del potere. 

Se ha potuto sopportare talé peso è stato mercà 
la cooperazione delle più competenti personalità 
e la simpatia nazionale. 

Il Presidente agiunge: Il mio scopo è stato di 
cireondarmi di Ministri che avessero speciale com- 
petenza nei diversi rami dell’amministrazione. 

lo voglio porre. continna il Messaggio, gli in- 
teressi di ordine amministrativo al disopra di qua» 
lunque altra aspirazione, tenendo anche conto del 


il Ministero dell'agricoltura, fondai l’iu. 
segnamento professionale nelle senole che sono 
giù frequentate da centinaia di allie; 

Cercni di favorire l'iuseguamento agrario ed in: 
coraggiai la espansione di ruove culture. 

Realizzo attualmente un piano più vasto il cnì 
scopo è l'esercizio di nnove miniere più ricche di 
quelle di altri paesi clie vi hanno riposto il fon- 
camento della loro prosperità attuale. 

Questo periodo realizza, secondo il rapporto sul- 
le ferrovie, le antiche aspirazioni della nostra 
nazionalità, dimostrando lo spirito di vitalità. e 
di perseveranza che presiedette allo sviluppo del 
progresso del paese. 

La ferrovia centrale reggiunze quasi S. Fran- 
cisco, punto terminale : prossimamente la capita- 
le della Repubblica sarà unita alla frontiera del 
sud dalla ferrovia S. Panlo-Rio-Grande e metterà 
in contatto il paese con !n nazione vicina. 

1 lavori ferroviari delia provincia di Matto- 
grosso sono molto avanzati e faciliteranno i rap- 
porti con la frontiera sud-ovest, così il Governo, 
incoraggiando la costruzione delle ferrovie all'in: 
terno, favorendo l’elettrizzazione di alcuno di es- 
se mediante l'utilizzazione delle cadnte di ucqua, 
continna a dedicarsi allo sviluppo delle ferrovie 
internazionali destinate ad avere nna gran parte 


n "n" ___ 


5 in tutto il Regno %&—— 


in nn prossimo avvenire riguardo al commercio. 

Per quanto si riferisce ai vineoli di amicizia 
tra le Repnbbliche sorelle, tutte le nostre antiche 
questioni di delimitazione della frontiera sono già 
finalmente regolate e il paese conosce definiti- 
vamente la estensione integrale del sno territorio. 

Il Presidente rende omaggio all'opera del baro 
ne Rio Branco i cui servizi eminenti gli merita- 
mo la riconoscenza del 

1 lavori di risanamento e di abbellunento furo= 
no oggetto costante delle sollecitazioni del Go- 
verno, cìò che è dimostrato dallo Stato attnale di 
Rio Janeiro, 

La codificazione delle leggi di procedura è qua- 
ni terminata ed essa abolirà le formalità in uso, 

igliorando il funzionamento della ginstizia e ren: 
dendo più rapide le sentenze, 

Tutte le questioni di ordine politico ed ammi- 
nistrativo sorta in qnesto periodo hanno avuto 
una soluzione costituzionale. 

Il Presidente continua combattendo gli abusi, 
come l'asenzione dai diritti doganali e deplori 
cumulo degli impieghi civili © milita 

Egli accentua la formula dell'astensione dello 
Stato dalle cerimonie della Chiesa, qua:tunque org 
esista libertà completa di culti. 

Grazie ad na politica di rigorosa cronomia e 
di risparmio, il Governo ha potuto nel breve pe- 
riodo trascorso iuviare in Enropa una somma non 
minore di 9 milioni di lire sterline: esso ha così 
fornito un mezzo per soddisfare il pagamento del- 
la nuova squadra, il nuovo armamento dell'eser- 
cito e gli impegni di ordine nazionai 

Il Governo ha potnto anche anticipare il ser- 
vizio dell'ammortizzamento del debito esterno, met. 
tendo fine alle difficoltà risultanti dalla fandin, 
locn: esso ha così consolidato il credito pubblico 
ed elevato il corso del titoli brasiliani. 

Il Governo ha poi intrapreso la conversione del 
debito esterno dal 5 019 al 4 010, una parte della 
quale è stata già realizzata e con successo a Lon- 
dra e a Parigi, e il riscatto del prestito del 187! 

1 prezzi della produzione nazionale si monten= 
gono in rialzo: i depositi presso Ia cassa di con- 
versione si sono eleva n gnesto periodo di Go- 
verno da 5 milioni a _17.267,904 lire sterline. 

ll Presidente termina dichiarando che si op- 
porrà sempre alla responsabilità federale nei pre- 
stiti degli Stati, perchè è di parere che l’eccessi- 
va libertà conferita agli Stati di contrarre pre- 
stiti non può che nnocere al credito generale del 
paose. 

Il nuovo esercizio finanziario si presenta nel 
primo trimestre dell'anno corrente con nn anm 
to di entrate di cirea un milione e mezzo di lire 
sterline rispetto al periodo corrispondente dell'au- 
no precedente. 

GERMANIA. 

(S) Berlino, ?. — 1l rappresentante del Go- 
verno na dichiarato alla Commissione di giusti- 
zia del Reiehstag che il Governo non pnò accon- 
sentire che si conceda deputati il diritto di 
rifiutare la loro testimonian: 

FINLANDIA. 

© (S) Helsingfors. 5. — La Dieta, si pro- 
uunzierà sabato sul progetto russo che modifica 
l'autonomia della Finlandia. 

i prevede che la risposta concorilerà con la de- 
eisione preventiva della Commissione giudiziaria 
della Dieta, che cioè il progetto è completamente 
inaccettabile. 


ARMI ED ARMATI 


Dirigibili militari. 


(S) Parigi, 3. — Il Paris Jonrna! nu 
che per le prossime grandi manovre il 
della Guerra disporrà di nn dirigibile sen 
il quale offrirà tutte le gdranzie di veloc 
bilità © sicurezza. 

Il pallone, che sarà chiamato Lu Fregate, sarà 
costruito in modo da ottenere una velocità di cire: 
80 km. all'ora, ossia il doppio di quella lei d 
gibili attuali. 

L'apparecchio sar composto di un pallone di 
forma molto allungata, del volume di 2300 metri 

hi, legato ad una carena che termina con ine 
tuoni. 

A questa carena sono atiaceati rigidamente duo 
navicell a porterà due motori della forza 
di 50 cavalli ciasenno. i quali metteranno in azione 
quattro eliche: nella seconda navicella, più piccola 
che sarà posta dietro verrà disposto un solo mo- 
tore di $0 cavalli con due eliche simili alle pre- 
cedenti ed in totale si avrà così una forza di 240 
cavalli e sei oliche. 

L'interno ilel pallone sarà tramezzato e diviso 
in sette scompartimenti in ciascuno dei quali è di- 
sposto un palloncino. 

Scompartimenti è palloncini saranno in comuni- 
zione mediante tubature munite di valvole automa. 
tiche, La rigidità © la soiidità sono assienrate da 
una carena ; trave metallica di grande leggerezza. 

Il dirigibile immaginato dall'ing. Labro costerà 
220 mila franchi 

Il dirigibile militare che si costruisce attnal- 
mente nel più grande mistero avrà nua cubatu 
di cinquemila metri cubi e potrà trasportare da 
sette ad otto passeggeri. 


Conversazioni letterarie 


Grazia Deledda : Sino al confine, romanzo, Mi- 
lano, F.lli Treves, 1910. 

Marla Lisa Danieli-Camozzi e Gemma 
Manfro-@adolini: \e/ Dubbio, Romanzo, con 
prefazione di Guido Mazzoni, 1910. 


Ugni nuovo romanzo di Grazia Deledda rivela 
‘è sue già molto aminirate qualità di osservazio- 
ne e di rappresentazione; sul piccolo mondo moder- 
no sardo che le è caduto sott'occhio: e tutta la 
serie de' suoi romanzi ha già creato innanzi a 
livi nua interessante Visione cinematografica di 
molte scene dì vita sarda. 

Il unovo roranzo ha un titolo misterioso : Sino 

onfine, di eui non indoviniamo il significato, 
neppure a lettura finita. Qual'è il confine? Io 
non sono riuscito a scoprirlo, nè materiale, nè i- 
deale, nè morale. Ma forse 1’ Antrice stessa ha 
voluto lasciare ai lettori © alle lettrici la gioia 
della scoperta. Se bene a mne questa gioia non 


sia stata concessa, credo che il romanzo, anche | 


Privo di titolo, si possa leggere con lo stesso di- 
letto con cni si ascoltano certe romanze senza 
parole. Ciascuno può dare il titolo che l’impres- 
sione della lettura può suggerirgli. Ma si può 
chiamare-col vero nome di romanzo questo sem- 
plice intreccio di scene della vita sarda più co- 
mune? E le fignre del racconto sono tali che 
possono destare la curiosità di chi legge, a tal 
segno che i loro casi, assai meschini, e i loro 
pettegolezzi possono fermare la nostra attenzione ? 
lo ne dubito un poco. 

L'autrice, con qualche soffio di poesia, di tratto 


iu tratto, ci scopre qualche lembo di cielo,eci fa 
vedere qualche sprazzo di luce; come la sua Ga- 


vina Snlis, essa sembra sentire la nostalgia de 
paesaggio sardo, che essa ravviva con descrizioni 
effieacissime : ma il mondo sardo che rievoca e 
ci rappresenta non è punto simpatico: strambo, 
fantastico, spesso vizioso e malvagio, ‘discorre, 
per lo piî, in modo basso e volgare; sarà senza 
dubbio, ricordato da Grazia Deledda, per impres- 
sioni oramai lontane, ricordate dal vero: ma era 
forse meglio dimenticarlo. Nel nuovo romanzo, il 
solo personaggio, che c'iuteressa un. poco è Ga- 
vina, perchè forse la romanziora si è servita di 
lei per esprimere alenno dei propri sentimenti. 
Ecco per saggio, nua delle pagine migliori. Gavina 
Sulis ha lasciato la sua isola natale, per veni 
sene.a Roma: dopo aicun tempo, riverle i lu 
dov'è nata, dove ha passata la propria infanzia 
e giovinezza, e ne prova una certa commozione, 
che In Deledda ha resa con molta sincerità e con 
molta poesii ò 

« Nel pomeriggio stara lunghe ore alla fine 
stra della sua camera. L'orto, come vivificato dal 
vento di sud-ovest, fremera e snssurrava: il 
mandorlo scintillava al sole come un albero di 
cristallo, mentre l’elce, curvandosi titto da e 
lato, pareva una grau fiamma d’argento. Sull 


falde più lontane delle montagne si vedevano 
nuvole di fumo d’un grigio rossasiro, che pare 
vano esalate dalle montagne stesse. Erano bru- 
ghiere inceudiate dni contadini, e il soffio caldo 
© profninato di questi fuochi arrivava col vento 
e aveva nn odore d'incenso. Pi in alto, sul can- 
dore delle montagne calcaree, si tendevano grau- 
di ombre turchine, e sulla linea del Gennargentu 
si posavano, come sopra un altare, nuvoleite si- 
mili a candelabri e a coppe d'oro. Tutto il pae- 
saggio aveva alcunchè di sacro. 

Tì silenzio del pomeriggio veniva interrotto so- 
lo dal frisclo degli alberi e dal rmmore monoto- 
no e meccanico dei tagliapietre «he lavoravane 
al di là dell'orto. Poi il sole cadeva e tutto il 
paesaggio diventava di un mso violetto : il ven- 
to taceva, la Iuua sorgeva come una fiamma s0- 
litaria fra dne roccie della motitagna. l’oi Inu- 

file di stelle, archi di pinzeti piccoli come 
iumi lontani, tremolavano snì cielo di un azzur- 
ro verdastro. Dalla sua finestra. Gavia acorge- 
va icoiari che prima le erano sfuggiti; ve- 
devi dieiro ‘le. casette del vicinato del poveri; 
sullo sfondo #zzurro dei monti lontani, una roc- 
cia sporgente sulla valle, © un'albero fantastico, 
aggrappato alla roccia, come un sognatore chino 


ad ascoltare le voci del paesaggio notturno. U- 
diva il mormorio lontano del torrente, e, sullo 
sfondo monotono di questa notte eguale, il pic- 
chio del tagliapietre che lavorava ancora al chia- 
ror di luna le sembrava il lamento del granito 
percosso. Allora provava im sentimento di pietà 
per le cose stesse ; le pareva che le roccie spac- 
cate dovessero soffrire come soffrono gli uomivi 
percossi dal dolore: © che l’elce fosse melanco- 
nico perchè invecchiara; e che gli alberi tre- 
massero perchè si avvicinava l'autunno. Le cosè 
© le persone, che fil ‘ano ritorno lo erano appar- 
se umili e meschime, si ingrandivano ai suoi oc- 
chi come cose e persone vedute in una casa drit- 
ta, daxprima lontaue, poi sempre più vicine. E 
ogni cosa le ripeteva le medesime parole: « la 
vita è breve, »' invecchia, si soffre, si muore. » 
Allora uno sgomento infinito l’assaliva ed ella 
involgeva sè stessa nella. pietà che sentiva per 
le cose intorno. lie pareva di non amar la vita, 
ma aveva paura d'invecchiare e di morire. > 
Così l'Autrice inpresta alla sua Gavina le 
proprie impressioni. Il contadino Zio Bustif do- 
manda a Gaviua: Come si sla a Roma? e Gavina 
se la cava con una risposta secca: « chi sta bene, 
sta bene, e chi sta male, sta malo ». Il filosofo 
contadino allora sentenzia: « Io penso giusta- 
mente così, Gavinè! Gli uomini hanno fatto le 
città con la speranza di atarci meglio che in cam- 
pagua. Ma, se Dio dice: quest’ nomo dere, per 
mie speciali ragioni, essere diagraziato. ebbene, 
Gavinedda, sai cosa ti dico? quell'uomo sarà di 
sgraziato anche se vivrà iu nn palazzo d'oro ». 
Ma se, per la felicità, non conta l'aver poco 
© molto, pur che l’uomo sappia contentarsi, la 
convivenza con gente cattiva può esser cagione 
di molta infelicità; e Gav:na ne deve fare l'espe- 
rimento, specialmente con Luca, indegno su» fra- 
tello e cou Michela la gauza del fratello: onde 
Garina deve allontanarsi dal Inogo suo natale, 
insieme col dottor Francesco, il medico suo na- 
rito, ‘che solo veramente l'ama e comprende. Fssa 
sente pur sempre il fasciuo del suo paese, e a 
Paska, la serva sarda che crede voglia andarsene 
via perchè non ama i pettegolezzi che vi si fanno, 
risponde nn po' offesa : « Vuol dire chw voi tutti 
credete che fra me © voi nou ci sia più nulla di 
comune? che uon w'importi nulla di voi? ». E 
s'indugia, e vuol rivedere, anche essen:one odia- 
ta, Michela, che l’accusava di sortilegio verso 
una sua bambina; ina, quando Michela la ferisce. 


cou un coltello, essa fugge, e, a pena curata dal 
marito dottore, sente il bisogno di fuggire; anzi 
in un sogno fantastico procurato dalla morfina, 
dice al suo compagno: « Faremo del bene, Frau: 
cesco... aneremo la vita, aiuteremo gli infelici 
Viaggieremo, Francesco... il mondo è bello... sia: 
ino giovani; tu mi perdonerai, tu mi vorrai bene... 
perchè io sono uw'altra, idesso .. e amo tutti, tutti, 
anche qualili che mi han faito del male ». 

Con questo soguo evangelico di bene il libro 
si conchiude, e îl Isttore buono, se ha superato 
la uoia de' pettegolezzi sardi ai quali allude la 
serva Paska, e che forse sovrabbondano nel ro- 
manzo, s'appaga in tale visione, qualunque sia il 
luogo © il tempo, in cui si può desiderare che 
divenga realtà. Ed il romanzo si perde in nu 
vago indistiuto, fra la realtà discreta e possibi 
ed il sogno illimitato. Gavina, convalescente, 
Francesco, il’ marito ragionevole e buono, che, 
nel envarle nua ferita, lo sommiuistrò la morfina, 
rivede in sogno cose intravedute « nei deliri mi- 
stici della sua adolescenza; ina la realtà buona, 
neîla fiducia che ha la donna di avere un saldo 
appoggio uella vita, val meglio di ogni parvenza 
immagiuosa. 

« Ella non dormiva; sentiva di soguare, ma 
per quanto quei «ogni fossero attraenti non vi si 
abbaudonara completamente. Un rumore lieve, 
strisciaute, clie le pareva lontano, l'attirava verso 
il mondo reale. Era il passo di Francesco. Egli 
andava e veniva per la camera; ma, quando ebbe 
rimesso tutto in ordine, sedette accanto al let- 
tuccio e prese la mano di lei fra le sno; dopo 
essere stato il medico, tornava ad essere il com- 
pagno che ella aveva atteso fino a quei momento. 
Allora ella chiuse gli occhi e le parve di cam- 
minare assieme con Ini, attraverso lo stradale il- 
luminato da una luce fantastica ». 

La morale -iella. favola. parrebbe dunque ri- 
dursi nel vecchio adagio: chi del poco si con- 
tenta, gode; ma il godimento riesce pin squisito 
se illuminato da un desiderio di bene. 


*, 
es 


11 romanzo ttaliuno lm:dlato, n he ogni st 
tro genere italiano. alle uustre valorose donne. 
edo di 'aplegire 4.10v2 nisi Jorpgsen- 
timento, e si puo dire, senza. timore di; comima= 
dizione che, da vent'anvi in qua, i miglieri ro-, 
mauzi italiani ele wigilori rassegue fmrono seritti 
da doone, 


Mons. Bonomelli 


e la Scuola laica. 
Si è pubblicato, pei tipi Desclée e C. di Roma, 
un elegante volumetto del Vescovo di Cremona, 
mons. Bonomelli su La scuola laica al se 
guiranno ire altri volumetti con questi i: Il 
suicidio, La famiglia, Il divorzio. 
Riproduciamo in questo momento di discus- 
sioni intorno al blema della laicità della scuola 
alcuni brani opera di mons. Bonomelli. 
La scuola neutra o laica 
. iticristiana, anzi atea 


Cominciamo dal determinare e chiarire il signi- 
fiento di queste parole: Scuola neutra 0 laica. O» 
mettiamo la parola newfra, usata in Francia e al 
trove, perchè è l'equivalente di laica. Che è dun- 
que la scuola laica? Nel caso nostro significa forse 
la scnola tenuta solo da' laici ? No. Significa forse 
un metodo, nn programma particolare di stndi* 
Nemmeno. Allorchè riproriamo la scuola laica, vo- 
gliamo forse esclnsi dall'insegnamento i laici, od 
abolito questo 0 quel metodo da essi seguito? Ab. 
biamo forse la pretensione, che l'insegnamento pri» 
mario o secondario sia affidato soltanto a° preti 0 
religiosi ? Saremmo inginsti e ridicoli: preti e 
laici possono essere egualmente eccellenti. istiut- 
tori e rivaleggiare nobilmente tra loro per inge- 
gno, per studio e per zelo nell'adempimento del- 
l'alto officio, Come la verità e la seienza, così l'i- 
siruzione © l'educazione non sono, nè possono es- 
sere un monopolio del elero più che del laicato. 
Scuola laica, nella presente questione, vnol dire 
scuola, dalla quale è escluso il prete solo perchè 
prete: vuol dire scuola, dalla quale è escluso il 
prete per ciò che esso naturalmente rappresenta, 
cioè il principio religioso: Scuola laica significa, 
che essa sistematicamente non si ocenpa di reli- 
gione, quale che sia. Per la scuola /aice non vi è 

è cattulicismo, nè cristianesimo, nè protestantismo, 
nè Chiesa. greca: non bramanismo, nò buddismo, 
nè confiscionismo, nè sintoismo, nè maomettismo : 
per essa l’uomo è perfettamente areligioso: non ha 
religione alonna. La scuola laica non tien conto al- 
cenno di dogmi, di moral», di leggi, di pratiche, 
che abbiano attinenza colla religione, tautochè il 
laico che vi insegna deve mantenersi nentro © 
stenersi da qualunque professione in materia 
ligiosa. Ecco la senole neutra 0 laica! Che senola 
è questa? Non occorre dimostrarlo : essa è neces: 
sarinmente scuola anticristiana. 


Da diciotto secoli Gesù Cristo ha preso posses: 
so ed ln penetrato della sna dottrina e della sun 
forza divina tutta questa società, che, vogliu 0 non 
voglia. da lui piglia il nome di cristiana. 

Toglierci Gesn Cristo è come toglierei la parte 
più intima dell'essere nostro, è nn chinderei al di 
sopra il ejelo. è uno seavarci un abisso dietro le 
spalle e un altro abisso dinanzi ai nostri passi. 
Toglierei Gesù Cristo è un rapirci tntto nn pas- 
sato, tntto il Ininro, isolarei in mezzo allo spazio 
e al tempo, senza fede, senza speranza, senza R- 
more. Tnglierci Cristo è come spegnere il sole nol 
firmamento. piombarei nelle tenebre più fitte, far 
morire ogni vita intorno a noi, e seppellirei nel 
silenzio della morte. 

E tutto questo fa. quanto è da sè, la scuola lai 
ca. Voi, apostoli della scuole Zuica, a questi inno- 
centi fanciulli, inconsci dell’opera vostra, togliete’ 
Gesù Cristo, voi ne levate la santa e cara imma- 
gine dalle pareti, voi lo cacciate come nn pro- 
seritio, come un nemico, lui, Ini il Maestro per 
evcellenna, Ini il modello Sovrano d’ogni virtù, 
lui, il Salvatore del mondo! Voi vietate al inae- 
stro di parlare a quei cari pargoletti di Gesù 
Cristo e della sua dottrina : voi gli vietate di pro- 
auneiarne il nome, e di fare il suo segno, îl se- 
gno della Croce, che loro insegnarono le pie ma- 
dri! Cacciaro dalla senola (iesù rist, farne un 
proscritto ! Vl pensuste mai, 0 patrocinatori della 
scuola fewton che si seopriva il capo, 
pronunciando il nome di Gesi Cristo ; Dante, ( 
lilei, Volta, Manzoni, che amava insegnare il ca 
techismo ni fanciulli. che direbbero di voi. 

Nella scuola il maestro può parlare, volendo, 
d'ogni cosa: può ricordare le dottrine, buone 0 
cattive, di qualunque uomo; e gli sarà interdetto 
di ricordare Gesù Cristo, di esporre la sua dot- 
trina, o di professare la sna fede in Ini, al quale 
la società tutta presente è debitrice di quella ci- 
viltà, di quel progresso, di quella grandezza, onde 
va si altera? E se un fanciulio nella scmola /alca 
a caso porta seco il catechismo, si vedrà il mae- 
stro strapparglielo di mano, come se fosse un li. 
bro pestifero? Ah! nomini ingrati e insensati, che 
Gesù Cristo vi perdoni questo delitto senza nome! 

ssun mortale si potrà mai snperare, dicea ri- 
volto a Gesi Uristo un troppo famoso incredulo, 
norto non è molto. Mille volte più vivo, mille 
volte più amato dopo la tna morte che nei giorni 
di tua vita terrena. tu sarai la pietra angolare- 
dell'umanità per guisa, che strappare il tuo nome 
dal mondo, sarebbe come scrollarlo fino alle fon- 
damenta » di questo uomo meraviglioso, unico, 
come lo ssIutava chi l’avea scoronato della anreola 
della divi: nella scuola laica non si potrà più 
pronunciare il nome? E” una follia! 

Vi domandiamo : siffatta secola, da cni per si- 


Utica? 


Stanno già sulle bocche di tutti o di molti i 
nomi di Neera e della Marchesa Colombi, di Ma- 
tilde Serao e di Cirazia Deledda. di Yolanda, della 
Guiceiard:-Fiastri, di Jacopo Turco, della baro- 
nossa Giulia Lazzari, di Grazia Pierantoni- 
cini, della contessa Marazzi, di Ida Baccini di Si- 
billa Aleramo, di Magda Ronemella, di Donna 
Paola, della Regina di Luanto. ed altre; ed ora 
Yeugono ad aggiungersi alla bella serie i nomi 
di due gentildonne, Maria Lisa Danioli-Camozzi 
e Gétiuua Manfro-Cadoliui, che si uniscono l'una 
per suggerire, l’altra psr iscrivere, un muovo ro- 
manzo, intitolato: Ne/ Dubbio, che ebbe l'onore di 
ua proemio di Guido Mazzoni; un romanzo sen- 
timentale mondano, che mette in moto quel così 
detto 4ray mondo che molte volte è assai piccolo 
e meschino, e che ha un grande bagliore agli 
occbi del volgo che lo guarda di lontano, ma che 
avvicinato, appare spesso iucoloro e futile. Ma 
Guido Mazzoni ha riconosciuto nelle pagine di 
questo nuovo romanzo femminile il « bel Casti- 
glioncello verde di macchie e di pini, allungato 
tra l'uno @ l’aitro golfetto, nel placido o nello 
schiumoso Tirreno, sotto la _vampa del sole o in, 
una: procellosa libecciata »; si è commosso nel 
leggerio, due o tre volte; ha ammirato «la sem- 
plicità della favola, che è tale da destare e via 
zia mantenere il desiderio di saperne Il segnito +; 
Il filo conduttore evidente, anche se (e in ciò è 
il merito delle ‘narratrici) viene elegantemente 
annodato e separatamente presentato nei nodi 
successivi alle mani impazienti di seioglierli » ; 
<i caratteri delineati con franchezza, senza arzi- 
gogoli di amalisi pricologiche, in rispondenza alla 
normale verità della vita»; «lo scrivere piano, 
schietto, quasi sempre rapido »; le « belle descri- 
zioni» i «leggiadri accenni a luoghi, a costn- 
manze, ad arredi »; « il tema, che poteva essere 
scabroso, trattato come a gentildonze e a donne 
gentili conveniva, con delicatezza squisita così 
d'iutendimento come di esscuzione ». 

Dopo questo verdetto dell'illustre segretario 
della Crusca, che cosa si potrebbe aggiungere di 
più? Nel dubbio di non potere in queste pàgiue 
ingenuo» scoprire altrì pregi Swscosti, oltre quelli 
vaghissimamente accennati dal mio onorando e 
carissimo amico è collega, preferisco lasciare 
“Jui tutta la gioia dello scoprimento di Lacoata due, 
quinte montana, divenute oggidi leggiarre muse 


Ragelo De Gubernatie, 
; sug 


stema è abandito;Geaù Crinto con tutto fl sno tn | 


seguamento e con la sua Chiesa, con la Madre sua, 
con tutti i suoi Sauti, con. tutto ciò.che me ricor» 
da il nome ed i henerici, mon è una sonola, che 
fa guerra a Gesù Cristo, e che perciò ‘stesso è 
soola anticristinna? A noi sembra una eoncln= 
e di evidenza matematica. Si potrebbe conce» 
pire una scuola Laica nel senso che dessa si pro- 
pone di ammaeatrare i giorani solo mella scienza 
propria del laici, come si concepisce una scuola di 
disegno, di musica, di geografia, ece., in quanto 
il sno scopo è quello di insegnare disegno, mu- 
sica, geografia e non religione: nna scnola laica 
uol senso di opposizione, di esclusione assoluta di 
religione, per progetto, per odio, non 
mettere: sulto e guerra 
ne stessa dubbio che tale è lo scopo 
del promotori. della scuole laica ed è per questo 
che non possiamo tacere. 


x 


Proseguiamo Abbiamo detto che ln scrofa /aice 
è non solo enticristiana, nn atea. Alle prove, Dio 
esiste: chi non l'ammette, o ne dubita, ha per- 
duto il bene dell'intelletto e non merita l'onore 
di una discussione. Dio lo vediamo n 
che la notte scintillano ne'cieli, nell’armoni 
terabile de'loro movimenti. Dio lo vediamo nel- 
l'ordine stupendo di tutte le crentnre, nella scala 
sterminata degli esseri, de'quali egli tiene il fa- 
stigio supremo : lo vediamo nella sconfinata di- 
stesa de' mari, sulle cime del monti nelle vaste 
pinunre, nelle laggi moderatrici immutabili di 
questa moltitudiuo senza fine di esgeri, che si l 
gano e si intrecelano tra loro con un'arte, con una 
semplicità di perfezione, che colmano di stupore 
l'uomo della scienza. 

È queste leggi non avrebbero il legislatore? WR 
tanta arto di natura sarebbe figlia del caso, cioè 
del nulla, o di uma forsa inconsefa, cieca, bruta ? 
L'uomo fornito di ragione non la pnò copiare per- 
fettamente : e una forza destituita di ragioni 
vrebbe crenta e la conserverebbe? Dio brilla nl 
l'occhio della nostra mente in quell’iden dell'infi- 
nito, dell'eterno, dell'immutabile, che d'ogni parte 
cl si affaccia sul lembo estremo, negli ultimi oris- 
zonti, dove la mente quasi atterrita si arresta e 
si smarrisce. Dio è in quella voce arcana, che mai 
non si tace, che non ammette proteste od nppelli 
€ che dice a ciasenno: — Questo è vero o questo 
è falso; questo è hello, questo è brutto ; questo è 
bene, questo è male, 

Soprattutto poi Dio sì manifesta nel santuario 
inviolabile della coscienza, dove in modo inef- 
fnbile ci fa sentire che sopra di noi vi è un al- 
tro essere, sorrano nssoluto, a cni è follin pen- 
sare di sottrarsi. che ci com dl fuggire il 
male © di fare il bene, che ci anpi 
mo questo, e inesorabilmente ci riprova, se a quel 
lo stendiamo le mani. Dio è nella coscienza e sul- 
le labbra di tutti î popoli, da un enpo all' 
dell'universo. dal primo nomo, che comparve sulla 
terra, all'ultimo, che vedrà chindersi 1 secoli. Dio 
è la gran parola dell’umanità intera: Dio lo bal- 
betta il fanciullo cullato sulle braccia della ma- 
dre, lo ripete il tapino che chiede l'elemosina, lo 
invoca chi soffre, lo esalta chi ribocea di gioia: 
tutto è pieno del nome di Dio. 

Ora se Dio esiste, Dio erentore, conservatore, 
provveditore, gindice, punitore e rimnneratore 
di tutti gli uomini, esiste anche una religione, 
la quale vuole che questo Dio sia riconosciuto, 
ringraziato, adorato, pregato, nbbidito e amato, 
che sono gli atti, nei quali si compendia la re- 
ligione fstessa. Sono verità incontrastabili, Ora 
che si fa e si deve fare nella scuola laica? Non 
si deve parlare di questo Dio: essa non sa, nè 
si cura di sapere se questo Dio esista o non e- 
sista, se abbia fatto conoscere o no i snoi vole- 

se debba essere ubbidito o non nbbidito. La 

la îaier mon ha che fare con Dio, con In Can- 

sa delle canse, col Fine dei fiuî, nulla, perfetta- 

mente nulla, Non Importa che appena fuori dal- 

ullo trovi dovanque il nome di 

le manifestazioni della religione: 

la scuola deve essere straniera a tutto questo 6 

deve chiudere la sua porta a Dio... Intendetelo 

ssimi; a Dio! 

omini dell'antichità pagana di tutti 

i paesi! © grandi nomiul det secoli cristiani, cat- 

tolivi. seismatici, eretici, che proclamasto sempre: 

ogni cosa, ogni Istruzione, ogni educazione do- 

vere pigliare le mosse da Dio — Ab Jove princi- 
piùm — se usciste dalle vostre tonibe ed entr 

nello nostre senole laiche, che direste, udendo, che 

Dio ne è baudito?... Not crediamo, che quel some 

al, quel gizanti della scienza, quel fari luminosi 

della umanità, sarebbero compresi d'orrore e per 

poco non crederebbero alle loro orecchie. Una 

Scuola di fanciulli e di fanciulle senza Dio! Fa 

orrore. 

Ma uno di questi fanciulli potrebbe bene inter: 
rogare il maestro così: — Donde vengo io, o 
Maestro ? lo mio, da tuoi genitori. 

— Sta bene: e i miei genitor1? — Non occorre 
il dirlo; d — Comprendo: ma il primo 
uomo e la prima donna? Questi donde vennero? 
Da ehi ebbero In vita? — Fancinllo mio, dovreb- 
be rispondere il maestro, — tel, — ovvero do- 
vrebbe dire, - Vennero dalla natura. 
matura chi l'ha fatta® E perchè ora non 
più nomini? E 
nè volontà, può produrre uomini dotati di ragio: 
ne e di voloutà? — Che risponderebbe }' infelice 
maestro, che non può ricorrere al ratechismo e 
pel quale Dio è nn nome proibito? La scuola, in 
cui si dee Insegnare a tutti chiaramente d'onde 
viene l’uomo, dove va, qual via deve battere, 
così può temere e cosa sperare oltre la tomba; 
chi è il sno mutore, il sno padrone, il suo fine 
la scuola sn tuito ciò è mata, e muta dee rima= 
nere. 

E vo! volete che questa senola, nella quale è 
vietato parlare di ciò che spiega il principio e Il 
fine di ogni cosa e per consegnenza dell’nom 
questa scuola, che copre col silenzio 
nel più fitto buto Lui, che è la Iucs di ogni sc 
za, volete che sia tennta la scuola modello, l'ul- 
timo portato del progresso moderno, l'al'imo a- 
pice della libertà 

uò, il progresso e la libertà non possono 
avere per ultimo termine la scuola enlicristiana, © 
ciò che è Il colmo dell'assurdo e  dell’empietà, la 


Se così fosse. dovremmo disperare delia ragio: 
ilella scienza, del progresso, della libertà, 
della virtà e prepararci a vodero la presente w 
‘A precipitare nell'abisso del più schifoso mg- 
terialismo. 


IOTE BIBLIOGRAFICHE _ 


Bollettino bibliografico delle pubblica» 
zioni italiane e straniere edite în Roma, 
compilato da Emilio Calvi — Roma, ed. E, Loe« 
scher, 1910. 

Il voto solerte editore ha arricchito la sua im. 
portantissima collezione bigliografica con l'inizi 
di questa nuova //bliografia periodica romana, race 
cogliendo in un primo volumetto le indicazioni 
di quanto si è scritto sn Roma in libri, opuscoli, 
articoli di riviste e giornali nel 1909 cd esunden 
do così il desìderio degli studiosi. 


1 ____ Tr 
ATTI DEL GOVERNO 


La Gaz:. Uff. del 3 contiene: 

R, D. che modifica gli articoli 18, 19 e 21 delle 
tariffe a condizioni di trasporti sulle strade fec- 
rate. 

R. D. che apre nn concorso a premi fra le As- 
Sociaz. mutue di proprietari ed agricoltori che 
servitano l’assicuraziona contro i danui derivanti 
dalla mortulità del bestiame agrario. 

R. D. che modifica la composizione del Consi- 
glio dell'industria © del commercio. 

R. D. che convoca il Collegio elsit. politico Mi 
Pelosi per la olez del deputato. 

isposizioni nel personale dij Min. G, 
zia e-Giustizia. Mer ia Gre 

bollettino sanitario settimanale 7 
rile 1910. si 0 aa 


Eduardo dn comandante distace. C.R. E, dirigente 
sottodirez. a Castellammare a presirtente giunta rl- 
cer. a Castellamm. 

7 sognenti ufficiali del 0: R. E. sono stati pro: 

ona: 
paperi (ategoria cannonieri) Il ten. Bonita 

Ferdinando : 
tenente (categ. id.) il sottoten. Imperatrice Au- 
tonio. 

Il cap. di corr. Magliozzi Riccardo imbaroa con 
le funzioni del grado sup. sulla r. nave « Amalfi » 
in sostituzione del cap. di freg. Cipriani Riccardo. 

ll ten. medico Stocco ligo, sbarsato dal pirose: 
nas, < Argentina » imbarca a Genova sul pirosc. 
nas. « Toscana » per Buenos-Ayres in servizio di 
emigrazione. 

Il ten. medico Musenga Gius. imbarea a Napoli 
sul pirose. francese « Germania » per New-York id. 

Tl cap. medico. Campo Gins. è colloc. in aspett: 
per mesi sei. 

Sbaron dalla r. nave « S. Giorgio » il tenente 
macch, Schettini Emanuele. 


reo ooeo 9a 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio 
fi ibi ccalleeni cistite ianliaivzi 


Alta Italia. 

© Milano, 8, ore 24. lu settimana si discu- 
terà presso il nostro Tribunale la cansa contro il 
noto sindacalista Corradi, imputato di traffe, per 
un ammontare di parecchie migliaia di lire, a 
druno del tenoro Schiavazzi, anche lui notissimo, 
1 quale trovasi ora all’estero. 

© Savona, 3, ore 24. Oggi, a Cairo Monte- 
notte, l'oste Luigi Marione venuto a lite col fra- 
tello Enrico lo colpi alla testa con un ferro fe- 
rendolo gravemente. L'Eurico cadde. Il Martone, 
credendo di averlo ucciso, andò in casa 6, affer= 
gato uu fucile, si sparò un colpo sotto il mento 
fimanendo cadavere. 

Torino, 3. (Bergomi), La scorsa notte 
sono avvenuti due gravi iuvestimenti ferroviari. 
Certo Colmo Sacchetti, cantoniere ferroviario, mon- 
tre attraversava il binario allo scalo di Porta 
Nuova, venne investito de una locomotiva in ma- 
novra. Riportò fratiura del eranio. E° morto sta- 
mane. 

Tal Vittorio Volta, cinquantenne, capo devi 
tore ferroviario, fu pure investito da una mac 
china in manovra, Morì mentre lo si trasportava 
all'ospedale. 

Vignanello, 3 — Ieri, mentre 1 soci della 
locale Sezione socialista si trovavano rinniti nel 
proprio locale, crollò in parte il pavimento tra- 
volgendo trenta persone. Otto rimasero ferite per 
fortuna non gravemente. 

Bologna, 3 — Gii operai di varle Ditte della 
città, addetti agli impianti del gar, presentarono 
tempo fa un memoriale agli esercenti le Ditte 
Stesse per ottenere nn anmiento di salario. Non 
essendo questo stato offerto nella misura richie- 
sta, gli operai abbandonarono questa mattina il 
lavoro. Sono cirea nn centinaio, 


Per l'economia agraria, 


{S) Milano, 3 — Oggi, presso lu sede della 
Società agraria di Lombardia, è stata tenuta una 
adunanza per promuovere la costituzione di nna 
Associazione che abbia per iscopo di preparare 
uua serie di diapositive per prolezioni luminose 
di soggetti interessanti la tecnica e l’oconomia 
agraria 

Udita la relazione del dott, Mario Casaliui, 
duuanza, plandendo alla costituzione di nua S 
cietà naziopale di proiezioni Inminose, ba dato în» 
carico ad apposito Comitato di formularelo statuto 
della Società ed ha inviato un telegramma al Mi- 
nistro Raineri. 


Italia Centrale. 

Parma, 3 — Montre gli operai di Langhi- 
auo, presso Parma, erano intenti a spurgare un 
pozzo uero della canonica di Fordenaso, pertarono 
alla luce nno scheletro di douua con una treccia 
di capelli ancora attaccata al teschio e parecchi 
indumenti femminili. 

L'Autorità indaga per scoprire quale mistero sì 
cell sotto questa scoperta. Corrono auche molte 
dicerie. Certo e trattasi di delitto, esso deve ri- 
montare a molti anni fa. 

Firenze, 3 — Ieri sera nella sala della « Leo- 
mardo da Vinci », D. Guoli ha parlato di « G. Belli 
® la poesia romanesca ». E' stato molto applaudito. 

— Stamane alla fortezza da Basso al è proce- 
duto alla triste cerimonia della degradazione del 
sergente Bartolini del 25° fanteria, stato condan- 
unto per falso © prevaricazione a tre anni di re- 
elusione ordinaria da questo Tribunale militare. 

Ancona, 3, ore 12,30 — Lo spettacolo di galu 
al teatro delle « Muse » in onore della squadra 
uavale riuscì imponente. 

Assisteva dal palco reale il Principe di Udine 
col vice ammiraglio De Orestis, 11 comandante Ca- 
gui della « Nnpolt », 1 generali Della Noce e Se- 
veri e le autorità. 

Il Principe fu salutato al suo apparire dalla 
Marcia reale, mentre il pubblico In piedi acela- 
mara. 

Dopo lo spettacolo ebbe Inogo al Casino Dorice 
un ricevimento brilluntissimo. 

Il Principe di Udine anrì le danze colla con- 
tessina ulia Bonarelli, figlia del Sindnco, 

La squadra partirà domani. 


Italia Meridionale 
Taranto, 8. /fa5l00) — K' stato qui il cav, 
Eurico Tissi per l'ispezione dei campi: egli ha 
pare visitato quello denominato « Nisi » del cav. 
Giovauni Cinque, e l'ha trovato fertilissimo e te 
uuto con ogni sistema moderuo dettato dalla scien: 
za agraria. 
Com'è noto il Minist di A. e C. conferisce 
nu premio a colui che col miglior mezzo eleva 
‘qua per l'irrigazione dei campi e per gli usi 
domestici, 


— 
| funerali dell'on. Pavoncelli. 


(8) Napoli, , Nel pomeriggio hauno avuto 
lungo 1 funerali dell'on. Pavoncelli. La salma è 
stata deposta su di un carro di prima classe tirato 
da sei cavalli. 

Reggevano i cordoni l'on. Arlotta, il Sindaco 
marchese del Carretto, l'on. Senlso por il Scunto, 
il comm. Augristui, prosidento della doputazione 
prarinelale, Îl comm. Mauganelli vice-presidente 
del Consorzio deli’ Acquedotto pugliese, Il Sine 
daco di Cerignola, il comm, Piglia, il cav. Pe- 
triccioni presidente della Camera di Commereto, 
il env. Mazza. 

Segnivano 1l feretro i figli del defunto, l'on, Mk 
nistro Sacchi, l'on. Sottosegretario di Stuto Guar- 
raciuo, il prefetto, o antorità civili, numerose no: 
tabilità letterarie, commerciali e finanziarie. 

Trestavano servizio di onore i pompieri in alta 
uniforme, nn battazlione del 19° fanteria colla mu: 
sica ed un plotone di guardie municipali colla mu: 
sica comunale. 

Sezuiva nua confraternita di religiosi. 

Malgrado il tempo plovigginoso molta folla era 
Schlerata Inngo il percorso del corteo, il quale nol 
pressi della stazione ferroviaria sì è setolto. 

La salma è stata trasportata nel treno fu par 
tenra per Cerignola, ore avranno luogo aoleuni 
funerali. - 

——_— 


Nelle Isole 
Pe Messina, — Alle ore 20,30 nell'interno 
cittadelia, in prossimità della polveriera e 
del carcere, si è sviluppato un violento incendio 
mei depositi di leguame da costruzione del Genio 
civile. 


Sono accorse subito sul Inogo le antorità, le 


Movimento ferroviario nei porti, 


carbone 


I Ministero comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli. uf 
fici telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, 
che saranno in comunicazione oggi, 4 maggio, con 
le sottoindicate stazioni : * ‘ 

« Indiana », con Capo Mole e Palmaria. 

« Berlino », con Ponza. . 

< Alice >, coa Cozso Spadaro, Forte Spuria, e 
Santa Maria di Leuca. 


(8) Palermo, 3. — Al Congresso il prof. 
Silvio Pieri ha presentato una relazione che con. 
clude facentio voti « che possn essere intrapreso 
anche l'iudice generale de’ cognomi italiani, per- 
chè questo e il dizionario de' nomi geografici, so: 
no due opere che s'integrano e m'illustrano a vi- 
cenda. 

Lavoro relativamente più facile questo indice 
de' cognomi, ‘è al quale si presta pperire in gran 
parte anche con l'opera di modesti nmannensi. E 
sarebbe così assolto anche nn voto di quel grandi 
morti, gloria dell'ingegno italiano e delln nostra 
filologia, che sono il Flechia, l'Ascoli, il Nigra. E 
poichè dalle buste del 1901, per varie cause, in 
questo tratto di tempo, alcune son divenute ille- 
gibili e andarono disperse, st dovrebbe all'nopo 
faro nso del materiale del prossimo Censimento >. 

N prof. Carmelo Colamonico in una Relazione 
< Per la conoscenza della idrografa sotterranea 
in Pugli » rivolge al Ministero d’Agricoltura, 
Industria e Commercio, i seguenti voti: 

(° che completi il servizio meteorologico fn 
Puglia, rendendo noti in pubblicazioni facilmente 
accessibili e intti i più interessanti datt relativi; 

2° che conduca al più presto a tei la pub 
plicazione della carta geologica al 100,000 della 
regione, carta che si è arrestata da molti anni ai 
fogli riguardanti la penisola Salentina e lo Murge 
meridionali 

3° cho favorisca nel miglior modo possibile 
il rimboschimento delle valli più idoneo nelle 
Murge e sul Gargan 

4° che faccia eseguire una serie razio: di 
trivellazioni in opportune località, onrando la più 
larga diffusione del programma generale del In- 
vori e del risultati che mano a mano se ne ot- 
terranno; 

5° che delle acque sotterraneo già note e di 
quelle da rinvenirsi siano eseguite precise analisi 
chimiche e sia valutata la quantità in diversi pe» 
riodi dell'anno e per tutto il tempo in cui durerà 
la relativa campagna scientifica. 

l prof. Andr. Augusto Michieli in una Rela- 
zione « Sulla sfera di inflnenza dei porti e le 
carte destinate a rappresentarla » propone che «in 
quell’Atlanto dei Porti, che ancora uon abbiamo 
e che qualenuo dei nostri valenti studiosi di geo- 
grafia economica presto dovrebbe darci, sì tenga 
conto di tutto e dalle cartine speciali (dinamiche 
a grafico, indicanti le sorti di un dato porto nel 
tempo; e statiche a serie, pei suci confiui astro= 
nomico-geografici e pei rapporti ch'esso ha coi 
mezzi di trasporto © colle tariffe) si teuti pure di 
desumerne nun generale indicante colla maggior 
approssimazione possibile l’attuale ed effettivo en- 
troterra dei principali porti del mondo. 

Se per tracciare l'entroterra geografico di un 
porto è sufficiente l'esatta conoscenza d'una buona 
carta del continente da studia; per limitare 
anche in un solo mpiento la zoua economica bi- 
sogna aver presente tusta la serio dei fonomeni 
geografico-rconomici che la determi: lutarne 
l'ampiezza, scorgerue î legami è nou scordare di 
ricercarne le cause anch'esso talvolta lubili @ 
transitorie. Solo con uuù ricerca futta così si può 
giungere al voluto risultato; provvedere ai hiso- 
gui; prevenire i pericoli: armarsi in una parola 
delle stesse armi che sono adoperate da altri con- 
tro dì noi. 

Solo nua forte cultura geografico-economiea 
permetterà di potere affrontare il grave problema. 


Il Gongresso giornalistico di Genova. 


(S) Genova, 3, — Alle ore 0,30 nell'aula del 
Palazzo Municipale, ha avnto luogo ln solenne i- 
naugurazione del Il Congresso della Stampa, con 
intervento del Sindaco di Genova, marchese da 
Passano, del Prefetto on. sen. Gurroni, dell’ on. 
sen. Maragliano, dep. Barzilni, Cauepa e Meda, 
del prof. Abba, del comm. Zuniuo, presidente del: 
la Deputazione proviuciale, del comm. Ronco, pre: 
sidente del Consorzio Autonomo del porto, del 
Procuratore generale comm. Cillamà, di numerose 
autorità e notabilità e di circa duecento congres- 
sisti, 

Il Sindaco ha pronuaziato un applauditissimo 
discorso dando il benvenuto al congressiati. Egli 
ha evocato in una felico siutesi l'epopea italiana 
per porgere il saluto di Geuova ai combattenti le 
battaglio della libertà di pensiero, nell'istante in 
cui alla loro mente apparisce l'immagine dei tom 
pi che ci dettero questi libertà, tanto agogunta @ 
tanto cura, 

Il Sindaco ha termivato con un incitamento alle 
battaglie contro ogui vergogna, contro ogni odio, 
scontro ogni piccola gi cordando ‘le parole del 
programma di Garibaldi ai Siciliani nel 1560. 

Ha parlato quindi. a nome dell’. ociazione IM 
gure dei giovualisti l'avv. Riccardo Custelli, com 
Sigliera di turno © presidente della Cussa di pre 
videnza dell’Associazione stessa, Auch'egli è stato 
molto applaudito. 

Iutine. accolto da una ovazione, l'on. Burzilat, 
riugraziati gli uomini. che, colla loro presenza 4 
colla parola, hanno veso un omaggio superiore al 
merito dei giornalisti, afferma che l'essersi il Cone 
gresso riunito nel cinquautenario della spedizione 
dei Mille significa che i pubbliciati italiani non 
si separano sul terreno dell'unità, e di questo sen: 
timento è stato interprete elogueute, geniale e ri: 
brante il Sindaco di Gunova, il qualo ha giusta. 
mente evocdfd'le due parissizle © suere figure di 
Cristoforo Colombo e di Giuseppe Mazziui, il gior- 
malista coltissluo che cou l'opera sun ha saputo 
creare l'antma di nu popolo, 

La stampa, riunendost in Genova, al concetto 
della patria sposa la coscienza della missione che 
uel:a società civile tialiana le è coufidata, e 
ro che la stampa poria uel cireolo i buoni ed i 
guitivi germi: di distrnggere i cattivi si propone 
la Federazione italiana che da due anni fiorisce, 
Colla libertà di atampa ottenuta si deve crescere 
il sentimento della responsabilità, e la Federa= 
zione si propone di elevare la dignità doi giorna» 
Misti. I militi della stampi devono essere messi 1n 
grado di potere più agevolmente vivere © com» 
battere, 

La Federazione della stampa italiana cerca di 
anoltiplicare quelle istituzioni che assicurino il 
glo-nalista che, nella sveutura, potrà avere nu 
couforio che nou sta l'elemosina. 

La Federazione ed i 
perfezionare taluni 


Mtti 4 gior 
Italia, si 


miuario per colori 
EOS 

rso dell'on. Barzilai è e 
vivissimi applausi. EI COMO salice co, 


Si procede anindi alla elezione dell’ ufficio di 


presidenza; per agclamazione sono eletti: Pres. 


-Barzilal; vice pros.: Castelli 

Hi ra di onora Raimondi 
gretari: Zandrino e Chiossone. di Ge) 

Roma, Fraschetti di Roma, Russo di 


ritirate ed il Congr 
la discussione del 
giormalistico ». 


Scienze e Lettere 


R. AGCADEMIA DEI LINCEI 
Seduta del î maggio - Presidente P. Blaserna. 
Classe discienzs fisiche, matematiche, naturali 

L'uccadumico segretario Grassi presenta le pub- 
blicazioni giunte in dono, segnalando: fra queste 
un lavoro del corrispondente’ Silvestri : « Contrl- 
buzioni alla conoscenza degli insetti dannosi o 
dei loro simbionti. I. Galerucella dell'olmo >; il 
4° volnme degli « Annali » della R. Stazione chi- 
mico-agraria sperimentale di Roma, diretta dal 
prof. Ampola ; e l'opuscolo : « Le prix Nobel 
1907, » 

31 Presidente Bizseria presenta due pubblica 
zioni del comandant» Roucagli sul « Premio di 
traffico » delle quali discorre rilevandone il gran- 
de interesse e l'attualità. 

1 socio Volterra fa omaggio, a-uome dell’auto- 
re ing. Luiggi, di vario pubblicazioni che tratta- 
no di studi teorici e tecnici di matemntica, o di 
costruzioni marittime, rilerandone i pregi 

Il Presidente dà il triste annunelo delle perdite 
fatto dall’ demia nelle persone del corrip. dot 
tor Lo Biauco ® del socio straniero Agassiz ; leg: 
ge poscia nna necrologia del socio straniero Kohl. 
rausch, che dell'Accademia faceva parte per la 
fisica. 

Il socio Somigliana commemora il defunto socio 
nazionale prof. Morera, del quale analizza i nu- 
merosi ed importanti lavori di matematica e di 
meccanici 

Ml corrisp. Bo/tazzi legge una commemorazione 
del socio strantero prof. Pfineger, prendendo in 
esame la vasta opera sclentifien dell'eminonto e lan 
borlosa fisiologo di Bonn. 

L’Accademico Segretario Grassi presenta, a no- 
me del corrisp. Baffelli, una Memoria del dott. 
Bernini, avente per titolo: Contribato allo studio 
delle velorità degli joni di fiamma » perchè sia 
aottoposta all'esame di una Commissione, 

Il Corrisp. Viola, relatore, a nome anche del so- 
cio Struerer, legge una relazione sulla Memoria 
del dott. Rosati: «Contributo allo studio cristal- 
lografico dell’Idocrasio del Vesuvio » proponen- 
doue l'inserzione negli Atti dell’Accademia. E la 
proposta è approvata dalla Classe. 

Vengouo poscia presentate le seguenti Memorie 
€ Note per l’iuserzione negli Atti accademici : 

1. Ciamician @ Silber. « Azioni chiuiche della 
Iuce ». Nota XVI 

2. Lanricella, « Sull' equazione integrale di 1% 
specie relativa al problema di Dirichlet sul piano ». 

8. Bottazzi © Victorow. « Sopra alcuno proprietà 
colloidali dei saponi solubili ». 

1. Viola © Ferrari. « Rocce a pleonasto di San 
Piero in Campo (Elba) ». 

Corbino. « Sulla distribuzione delle linee iso- 
dinamiche wa i poli di nu elettromaguete ». Pres, 
dal socio A/asorna. 

6. Zenumi, « Sulla origine di alcune gravi ano: 
malie recentemente osservate nello studio del fe- 
nomeno di Zeeman e su nn nuovo metodo per lo 
studio dell’uniforuità del campo magnetico ». Pres. 
dal corrisp. Battelli. 

7. Azzarello, « Analisi della lega rame-manga- 
nese. Titolazione diretta di ferro e manganese esi- 
stenti in nessuna soluzione ». Pres. dal Corrisp 
Peratoner. 

8. Olivieri-Mandalà e Coppola. « Azione dell'a- 
cido azotidrico sopra alcuni acidi della serie ace- 
tilenion. Siutesi di derivati dell'osotriazolo ». — 
Pres. id. 

9. Ciusa © Scagliarini. « Ricerche sulla stricnina 
© beucina ». Pres. dal Socio Cianician. 

10. Mascarelli @ Boginelli. « Azione della : nce 
sull’aldeide benzoica in presenza di iodio ». Pres. id. 

11. Checchia-Rispoli, « Sall'origine dell’oligocene 
nella regione del Monte Iudica (prov. di Catanin) ». 
Pres. dal Corrisp. Di Stefano. 

12. De Angelis d’Qssat. « Sul terreno lencititico 
irriguo ». Pres. dal Socio Pirolta. 

13. Mameli © Pollacci. « Metodo di sterilizzazio» 
ne di piante vive per esperienze di filosofia © di 
patologia ». Pres. dal Socio Briosi. 

14. Retri. « Ricerche istologiche sulle radici di 
diversi ‘vitigni, in rupporto al grado di resistenza 
alla fillossera », Pres, dal Socio Cuboni. 

15, Lombroso. « Sulla secrezione di un segmento 
di paucress completamente separato dai suoi: nor- 
mali rapporti nervosi ». Pres. dal Socio Lucia: 

15, Amantea e Manetta, « Sngli scambi che a 
vengono nei ratti uniti in parabiosi ». Pres, id, 

1î. Sabato Fisco. « Contributo alla biologia de- 
gli enzimi, 1, L'azione del calore sulla lipasi è l'ami- 
lasi del succo pancreatico ». Pres. id.{ 


I funerali di Bjoernson, 

(S) Cristiania, 8. — Hanno avuto Inogo og- 
gi i solenni funerali di Bjoernson, 

Vi hanno assistito il Re, la Regina, la famiglia 
del delnuto, i rappreseutauti esteri, le autorità 
cittadine, i membri del Governo, i rappresentanti 
del Parlamento, la Società della scienze, delegn- 
zioni delle Associazioni della. stampa norvegese, 
dunese, svadese e molte altre notabilità © rappre 
sentanze. 

Ha pronunciato il discorso fucebre Mridtjof Nan- 
sen, il quale era molto commosso, 

Sono stato deposte sul feretro innumerevoli co° 
rome. 


—____Ò ò 
TEATRI ed ARTE 


La “ Salomè,, a Parigi. 

CI telefonano da Parigi, 4 notte: 

Stasera. all’ Opéra ebbe Inogo la prima rappre- 
sentazione di Salome di Riccardo Strauss. DI que: 
sia opera avevamo giù avnta una prima edizione; 
per così dire, tedesca, messa in scena e diretta 
dallo stesso autore, allora il successo fu com- 
pleto. 

Il pubblico dell'Opera fu più severo. Applaudì, 
ma nou senza riserve, 

Ottima l'Interpretazione. 


———__—_—_—_———_——_.=—-—F}#+ »J 
Falazzo di Giustizia 


La querela del maggiore Di Giorgio. 
(Udienza del 3 maggio) 

L'udienza viene ocenpata dal primo oratore del: 
la Parte Civile, il giovane ed eloquente avv, Bal- 
dassarri, il quale rileva dapprima che lo stesso 
pubblicista Piazza nelle sue lettere alla « Tribu 
na > desidora il programma di penetrazione pa- 
cifica, 

Inoltre nell’ articolo l'amo colossale, il Piazza 
parla del dissidio esistente nella Colonia fra lele 
mento civile © quello militare: la geute che, più 
tardi, doveva fornirgli i famosi documenti contro 
il DI Giorgio è coraggiosamente colpita. 

28 giorni dopo ii Piazza cambia metro, 

Il « pettegolezzo burocratico » — chiara allu- 
sione ai circoli del Governatore — diventa « an 
tenticità di documenti ufficiali », 

Il seguito della eftioncissima arringa è riman- 
dato ad oggi. 


| lavori col- 
di lavoro 


Corte d'Assise. 


Cause che saranuo trattate uel corrente mese 
dal. Circolo ordinario della Corte d'Assi 

7-10 maggio - Censi Luigi di anni 20, da Bel- 
legra; coutadiuo: omicidio comuiesso iu Bellegra 
L'8 settembre in persona di Saute Ceci - Difesa 
avy, Castagnoli. 

1112 - Flaviano Giangiobbe di anui 20, da Pa. 
lestrina, calzolnio: muncato omicidio premeditato 
commesso Li 20 agosto in Palestrina iu persona di 
Anua Prosperis - Difesa arr. Grossi. 

di-14 » Carlo Silvestri di anui 75, da Marino, 


|- vignarolo: mancato omicidio commesso }l 3t lu- 


ua,di Alfonso Quiriui. - Difesa: 

ave, Alice! Pieardì o Soillma. 

47519= Viuconzo, Basso di anni 39, da Arpino, 
mancato omicidio commesso il 13 otto: 


| avv. De Sanetis-Mangeli 


20 - Francia Giacinto 6d altri, reato di 
: îì, Comandini ‘o Pasini SR 


—_©—_—. 
FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONEDI ENTO. — R 
stiano, oreficeria è gioielleria, va A, Diprato Sete. 
Fallimento dichiarato sd istanza propria. Dall... 
risulta attivo lire 4',856.59; passivo lira 98, og asta 
jE3dica delegato avr. Giacomo Carretto. Curatore tro 
rio rag. Luigi De Blasi, ria Nomentana 13. dira 
Prima adunanza cel fraditori 24 maggio. Termine yy 
' ja presentazione dei titoli di credito » 
Sir, dl gi pra 1 gino. Gn 
PROFOSTA DI CONCORDATO, — Giorda vi 
sartoria, pizza Aracotli Si. , ‘Ale rtino, 
Per il 10 maggio rinmone itori per esa 
proposta ‘di. comsondato ni 20 per conto'in du ‘nat 
mestrali. il 
CONCORDATO APPROVATO — Fiano Rosa, 
sartoria, via Cavour 2a, 
Abprovato il concordato al 20 per cento in 5 ratx quag; 
mesirali posticipata dal passaggio in giadicato dll atti. 


di omelogazione. 
concordato 28 creditori perT. 61,36g47 
dà, d 


tessuti 


Asono aderito 
sopra 42 ammessi al passivo per I. 
CONCORDATO OMOLOGATO — Grassi Laura, ij 
© corredi per signora, via S. Andrea delle trata” "dit 
Omologato il’ concordato soneluso il 23 aprile 20"y} 
cento 10.4 rase trimestrali. Acrdati i bonsici di agg 
Al rag. Ugo Folena per l’opera prestata come 
liquidate L. 690. dico 


Drammi di terra e di mare 


‘Terremoti in Toscana, 

(8) Firenze, 3 — Il prof. Stiattesi, diretto 
dell'Osservatorio di Quarto, comunica che è 
alle 1227 si è avnta nun lieve registrazione. i 
terremoto vicino. 

Un uragano nel mare indiano. 

(Sì Sidney, 3. — Si annunzia che un um. 
gano ha devastato il gruppo delle isole Loyaiyy 
9 che le piantagioni di cocco © di bauase soxy 
State distrutte. Gli abitanti sono senza sicovero , 
mancano di viveri. 

Si segnalano parecchi infortuni marittimi. Ven. 
gono invinti viveri da Numea alle. popolaziony 
indigenti. 

Le vittime dell’ automobilismo, 


(8) Tolone, 3 — L'antomobile del cons ds 
Baistre, che sl recava a Marsiglia, presso un ri: 
laggio situato ad una ventina di chilometri ds 
Tolone è andato ad urtare contro un albero ing, 
tumandosi completamente. 

Lo « chauffeur », certo Roger, è rimasto n 
talmente ferito; il conte d3 Baistre 6 due aly 
viaggiatori sono pnre rimasti feriti. 

Sono stati prontamente soccorsi © ricondotti a 
Tolone. 

Il terremoto in Ispagna. 

(8) Madrid, 3. — L'/mparcia] ha da Olive 
(Provincia di joz) che nua violenta scossa 
terremoto è stata regiotrata ieri, alle 4.25 del po 
meriggio. Non_vi è stato alonn danno. 


dee 
SPORTS 


€orsa Roma-Castel Giubileo. — Giovedì 
5 maggio, alle 9 avrà luogo la corsa cielistica Ro. 
ma-Castal Giubileo, indetta dalla Società Ciclisti, 
Americana, 

Si avvertono 1 soci che le iscrizioni sì ricevono 
sino alle 16 d’oggi in via del Tritone 201 presso 
il siguor Corelli Ugo. 

Un volo disgraziato, 

(© Barcellona, 3. — L'avintore tnancesa 
De Lesseps, facendo un volo all’ altezza di nu cer. 
tinaio di metri, è caduto, ed è rimasto legger. 
mente ferito. 

L'apparecchio è molto danneggizto, 

Un altro volo infelice, 

(8) Huntingdon, 8 — L’aviatore il 
Daves, mentre stava facendo nn volo in aeropa- 
no è caduto da una certa altezza rimanendo l- 
germento ferito. L'apparecchio è andato in fr 
damit. 


In onore di Paulham 

© (8) Parigi, 3 — L'Aereo-Cinò di Framia 
ha dato stasera nu banchetto in onore di Luigi 
Paulham, Presiedeva il conte De La Vaulx, vio 

idente dell'Aereo-Club, che a a ai suoi lati 
il capo dello Stato Maggiore generale dell’eserei» 
to, generale Laffon de Ladébat, rappresentante !l 
Ministro della guerra, la signora Paulbam, il di- 
rettore del Dui!y Mail, Lune, il presidente del Con 
siglio muuicipalo di Purigi, Caron, il presidente 
della Camera di commercio iugleve di Parigi, Bel- 
rens, l’ariatore Dantos Dnmont ed aliri. 

AI dessert il conte De la Vanlx ha annunzio 
che il Comitato dell’Aereoclu) ha decretato a Par 
Ihan la grande medaglia d'oro, ed ha felicitate 
l’ aviatore per la grande vittoria, che costituise 
una nnova gloria per Il genio francese. 

Il generale Latfon de Ladébat ha quindi rile 
vato |’ importanza dell'impresa di Paulhan dal 
punto di vista militaro e della difesa nazionale. 

Hanno pariato quindi Caron e Behrens. 

Infine Panlian, vivamente commosso, ha pro. 
munziato brevi parole di ringraziamento. 


Le corse al galoppo a Milano 


Milano, 3 — Con un tempo coperto e not 
straordinario concorso di pubblico si svolse oggi 
all'ippodromo di S, Siro, la quarta giornata de 
corse al galoppo. 

Eoco i risnitati: ni 

Prima corsa — Premio del Ministero deila Guer 
ra — L. 2000 — m.3500. 

Arrivano: 1. Wandering Minstrel del cap. Ss 
chetti - 2. Pauanier del ten. march. Doria +4 
Btigata del ten. conte Caria; 

Seconda «orsa — Premio Goito — L. 250 - 
mu. 1600, 

Arrivano* 1. Demetrio di Bastogi - 2. Brim 
di Razza di Besnate. È 

Terza corsa. — Premio Maddalena — L. 150% 
— M. 1600. i 

Arrivano: 1. Ticino, di Simonetta - 2, Argenti 
na, di Valerio - 3. srldge, di Ohimelll. 

Quarta corsa — Premio Parabiago — L. 20 
— M. 2000, 

Arrivano: 1. Clarinette, di Noverella - 2. Fi 
Fruit, di Razza Casilina - 3. Andromaca, di Dal- 
l'Acqua Leonino. 

Quinta corsa — Premio Bersaglio — 
M, 1000. 

‘Arrivano : 1. Grottina, di Tesio - 

di Jonni - 3, Nobleite, dei fr. Corbella n) — 
Sesta corsa — Premio Olona — L. 3000 
Lol 1. Dedalo, di Razza di pento 
2. Uakamba, di Sir Rholand - 3. Sallnstia, 

Perfetti. 

Settim corsa — Premio Malpensa — L. 3000 

. 2600. 
AI Ayrbel, di Durini — 2. Moniilln 
di Muzzoni - 8, Montebello, di Coccia. 


PER IL PUBLBICO 
Vedi quarta pagina. ______, 


MONTE DI PIETÀ. a 
- > Onstodia vende 
Gioredì 6 maggio 1910 - La l' ù re n 
Gli oggetti d'oro arretrati 909 in Via Avignones! 
La 3° Custodie vende : Hi 
Gli oggetti d'oro impegnati. il 9 giugno 
iu piazza del Risorgimento. ra 
i, B. Si concedono  prestanze Sa 
ao Da peas ‘emessi o garaatiti dallo Sta! 


ressi correnti 
resa en) ‘ad un anno 3,50 0I0 


LLOYD ITALIANO Vedi 4° pigit 


Seduta del 


Melodii 
deputato 


verno 


pera sun ni 
La prop 


DI 


Siamo 


verno si 
progetto i 
me fore: 

N prove 


studio, 
vere al 


A 
i 
du 
ni fi 
i, 


provi 
prov 
Mo 
Pres. di 
rezioni 
coin 
dere al ne 
Rainer 
sarebbe 


di altri pa 


péincip 
amembri 


Gay 
Consi 
stnle sin 
rmto 70o:eeniel 

Raineri a 
comandazior 
mento 

= 

Finali pe 


Mortara 
V'arbitr 
dennità di e 
stati dal d 
dato l'articol. 
dei periti : il dì 

Luzzati 
valore me 
propone 


Gallino (Fil 

il rifiuto dell'u 

atrare a debiti 
Roma 


Merlani « 

Calissano 
quale intero: 
Roma di nu 
non è vero. (1 

Faelli prov 
della rispost: 
ragioni dell: 
dino del giori 
40 della non e: 


Sena:o del Regno. 


Sedia Gel $ maggio = Pres, Manfredi - 070 15:10 


— 


Melodia ricorda le doti di cnorgi di animo del 
reputato l’avonteili ed i suoi e; 


l'industria, del commereio e de 


lel è l'agricoltara, 
pone l'invio delle condoglinuze del Senato 
famiglia © illa città nativa, 
Serena si associa, 
Raineri (Agricolin 
verno alcune parole 
pera sua nel Governi 
La proposta Melodia è approvata all'unanimità. 
— 


) aggiunge a nome del Go- 
rimpianto, ricordando T'o- 


Demanio forestale di Stato 
Siamo alla disensetone degli articoli. 
Mortara desidera prima di procedere oltre di 
lire la parola del Presideme del Consiglio, 


che 
ieri disse di voler parlare sull’art. 

Luzzatti (Pres. del Cons.) spiega come il Go- 
verno sentì la necessità di inelndere nell'attuale 
progetto Il Titolo I, rignardnute l'Amministrazio= 
ne forest 


ra a ricondurre la silvicnltara at 
tiosi, è frutto di Innehi anni di 
sto non escinde che esso possa -n- 
dle che il Senato potrà corregge- 

del Parlamento esisto 
per correggersi lun l'al- 


vere ale 
porchè 

punto pi 

tro. (Approvazioni). 
Rientrando uella di 


ussione generale, esamina 

diverse disposizioni del progetto, concindendo 

Ne con esso si vogliono ricondurre intto le azio; 
sotto la vigilé del Governo; 

come si è detto per ereare foreste di im: 

tr. mn por risol cenica comp 

mia 

Inde facendo appello 

perchè pur corr 

rovi al più presto, 

ese dona 


Jetenza 


patriottismo del Se. 
o il progetto lo ap- 
hè si possa entro il 
all'Italia una legge che leve creare 
tutelare il nostro patrimonio forestale, (Vive 
Mortara. Prende a 
’res. 


delle dichiarazioni del 

Consiglio. Chiede soltauto se alle 4 di- 
rali giù esistenti al Ministero d'agri- 

tenda aggiungerne nna 5° per presie. 

al servizio delle foreste, 

tale questione neu gli sembra tempe- 


stiva. Tuttavia ossorva che questo unovo servizio 
sarelibe opportuno, € cita in proposito l'esempio 
di altri paesi 

Rileva la deficieuza di personale tecnico, è però 


dli tuito per prorvedervi. Del resto gli or- 
tenti orzunici non possono venite fatt che 
vr legare: ci sarà quindi modo di discorrerne a 


suo tempo, 
L'art. 1° e segnenti fine 
Veronese. 
circa il a0ngi 


al 3° sono approvati. 

. 4”, chiede nuo schiarimento 
le acque nel Veneto. 

Luzzatti. che l'istituzione del magi- 

tto delle neque ehbe in vista dne cose che non 

andare dissiunte: seque e rimboschi- 


presente disezio di legge non altera quelle 

stituzioni, anzi ne estende o informativo 

i i dit 

Veronese ringrazia. 

Faina vorrebbe difaleato dall'art. 4° il comma 
vo aîl'istruzione superiore forestale, 

zatti mostra come eiò non sia possibile 

tutto in questo articolo è eoordinato e fu 

> ampiamente alla Camera dai più compe- 

nella mm 

aîna insi Ha sua proposta. 
neri (A, I. C.) osserva che l'ius 


R 


to 


stile deve caratterizzarsi dagli altri anche nei 
superiori. 
\aina insiste nel suo emendamento. 
Corio {r a nome dell. C. dichiara di 
terlo accettare. 
ento messo ai voti, è respiuto 
vl è approvato l'articolo 4 come venne dalla Ca- 


avasola, all'art. 5. propone la soppressione 


8 se- 


natori © dalle Camere re- 
Intive. 

Mortara osserva che oltre alle funzioni con- 
sultive. questo Consiglio esercita anche vere fan- 
zioni amministrative. ()nindi 1’ intromissione del- 
l'elemento parlamentare in un Consiglio chiamato 
a decidere di qnestioni essenzialmente tecniche, 

irebbe quella libertà di controllo che il Pa 
lamento deve esercitare sull’amministrazione. 

Luzzatti non propose quest'articolo, ima lo ac- 
cottà; deve giustificare le ragioni di tale consenso. 


deli 
ficano la proposta, ed il concorso dei dele: 
ls dino Cam porterì Ince e sarà insieme ga- 


Il caso non è 
inzioni affatto nno 


orio (relatore) conferma la convenienza della 

Cavasola. La sna p 
incipio generale di ma 
i del I 


ù 


un 


» questo princi] 

Ja sna proposta. 

rt. 5 © segnenti fino all'8 sono approvati. 

Gavazzi all'art. 9, propone che a fur parte del 
ione dell’azien 

uche un del 


pio con una votazione, ritira 


110 zooteenie: 
Raineri accoglie tale proposta come una rae- 
mawdazione, di eni si terrà conto nel regola- 
L'art. 9 0 10 sono approvati. 

Finali presenta la relazione dei provvedimenti 

a favore dei Mille, 

Cadolini propone che sia posta all'ordine del 
dopodomani 5, data memoranda di quella 


spedizione. 
Luzzatti prega invece di 
inella legge perche possa esser 
entrare in vigore il giorno 
Presidente. Così surà fatte 
si riprende la disenssione. 
Mortara all'art. 11 è contrario al sistema del- 
l’arbitrato per derimere le contestazioni sulla in- 
dlennità di espropriazioni dei terreni bosenti ucqi 


pprovare domani 
firmata dal Re. 
Approvazioni). 


el campo del- 


formazioni. Ma dopo le più acenrate indagini ;° 
] convinse che il fatto era insussistente. 


sulla linea Sassari-Tempio- 
uti del sussidio tri- 


di quella linea, 
Vicini (Poste) aggiunge cho 1° Amministrazione 


delle Poste avera esonerato lu Società dall'imme- 
diato versamemento della cauzione, che poi le 
venue trattenuta sulle rate del sussidio. 

Pala trova grava il prorredimento della so- 


Spensione degli assegni e chiede perciò che gli ar- 
retrati siano pagati senza ritardo, 


Per gli uffici delle ipoteche, 

Gallino (finanze) risponde all on. Cermi 
circa le condizioni degli uffici delle ipotech 
personale snssidiario di tali ntfici. 

Non consta al Ministero che gli uffic! ipotecari 
non procedano normalmente. Quanto alle condi- 
zioni del personale ausiliario di tali uffici, mota 
che colla legge del 190s furono nd esso concednte 
Alcune guarentigie, e furono anche alquanto mi- 
gliovate le loro retribuzioni. Un recente disegno 


cge ne stabilisce la iscrizione alla Cassa di 
previdenza. 
Assienra 


che l'Amministrazione studierà se al- 
possano essere adottati. 
Germenati insiste sulle ragioni di equità, che 


gono provvedimenti adezuati a favore di 
ta classe 


L'amministrazione del Collegio Nazzareno 


Calissano (interno) all'on. Podrecea, che chie. 
de se creda conveniente procedere ad una inchie. 
sta sull'amministrazione del Collegio Nazzareno 
dopo le gravissimB voci sn quella gestione. e dopo 
le dimissioni, immediatamente accettate. dell'avv. 
Vomenico Valenzani, membro del Consiglio d'am: 
ministrazione, dichiara ele dall'esame della gne- 
Stione gli è risulinto che i° avvocato Valenzani, 
confermato il 31 dicembre 1909 nell'ufficio di mem: 
bro del Consiglio di amministrazione del Collegio 
Nazzareno, nel febbraio presentava le sné dimis- 
sioni 

Queste erano seguite ila quelle di altro commis 
sario, l'on. Colosimo, che dich mettersi 
per lasciar al nuoro presidente senntore Cencelli, 
| libero campo a intte le indagini. che si propo- 
| neva di fare sulla passata gestione dell'Istitato © 

le sue eventuali riforme. 

Tn tale condizione di cose nom è il caso di in- 
chieste. Quanilo il Presidente avrà presentato la 
sua relazione e le sue proposte, il Governo pren» 
derà quei provvedimenti, che risulteranno oppor- 
tuni per la buona amministrazione dell'istituto e 
pel pieno consegnimento dei snoi fi 

Podrecca. ha piena fidneia nell'opera del se- 
natore Cencelli. Dichiara 
proposto 
parlament 


l'on. Valenzani ha 
ituzione di un giurì 
innsso In sia condotta. Ma 
la questione non può essere oggetto del giudizio 
i un giurì. Insiste quindi per una inchiesta. 
Non può non rilevare che l'on. Valenzani ebbe 
altre volte gran parte nell'amm 
Università agraria di 1 
| sulla quale un regio con prei 
| molto severi, inquantochè il reparto i 
} fatto a totale benetic 
zaui € dello stesso on. 
| Dati questi precedenti l'on. Valenzani non era 
certo la persona più indierta per esser chiamata 
{ a far parte dell'amministrazione di un'altra pub 
blica istitr 
Afferma poi che il sen. Cencelli riscontrò gravi 
busi nell’Amministrazione. Fra le 
{ vendeva al Nazareno a prezzo esorbituute, per 


i terceni fn 
‘i dell'on. Valen- 


mezzo d'interposta persona, il vino prodouto dal 
Valenzani. 


e fu il sen. Cencelli, che volle 
Valenzaui, minacciando in € 

io di dimettersi egli stesso. E questa è la 
ragione pe le dimissioni furono immediata- 
mente accettate. 

Insiste sulla necessità di una rigorosa inchiesta, 
la quale non pnò non essere deaiderata dallo stes. 
so ou. Valenzani. 

Valenzani. per fatto personale, escludendo il 
sospetto che la interrogazione sia stata presenta- 
tata a fini elettorali, osserva che non gli è qu 
possibile giustificarsi delle ncense che sono siate 
mosse contro di lui. 

Perciò ha proposto un giurì costituito di tre 
deputati. anche di parte socialista. Questa propo 
sta non è stata accettata. Attende con serena fi- 
ducia qualsiasi inchiesta si creda opportuno di 
ordinare, sicuro che le più severe indagini met- 
teranno în piena Ince la sua correttey: 

Dichiara che le sue dimissi ue quelle del. 
l'on. Colosimo, furono determinate dal desiderio 
di lasciare il muovo presidente affatto libero nel. 
la sua opera riformatrice. 

Quanto al vino, fu venduto, è non 
ui prezzi correnti, (Be 
| @alissano (Interno. Non può non met 

guardia la Cami contro afferi 
irebbero essere infondate. Un gi 
ed imparziale può essere dato Soltanto dugli or- 
gani dello Stato, ai quali spetta la vigi 
le pubbliche amministrazioni. 

Assienra poi che fino 
rità sulla Amministrazio: 
denunciata dal senatore 
Affern infine, che il Governo farà in ogni 
caso, quello che è suo dovere, per la tutela del 
patrimonio della pubblica beneficenza. |Vive ap- 
provazioni). 

Si procede al sorteggio degli Uffici. 

Proposte d'iniziativa parlamentare. 
Colonna di Cesaro svolge due proposte di 
leggi frazionamento del comune di Alì la 
regazione del comune di San Do- 


all’oratore. 


nessima irregol 
e del Nuzzareno è stata 


menico Vittoria al mandamento di Francavilla, 
la seconda. 

Calissano (Interno), consente, con le consuete 
riserve, alla loro presa in considerazione. (E' ap- 
provata, 


Leggi minori. 
one si approvano i seguenti di- 


lal demanio forestali 


ciato ai tribunali. 
di un uomo di tanto 
in serio esame: 
propone quiadi € one sin rinviata a 
per lar tempo al Governo ed all'Ufficio 
di studiare l'emendamento. 

rimane stabilito e la seduta è tolta. 


lei periti: n 
Luzzatti. Le osservazio! 
valore mer 


Camera dei Deputati. 


Sed. 3 maggio. - Presid. Marcora - Ore 14, 

Presidente comunica i ringraziamenti del Sin- 
daco di Cerignola per le condozlianze della Ca- 
mera in oecasione della morte dell'onorevole Pa- 
voncelli. 


Per una sentenza non registrata. 


Gallino (Finanze) risponde all'on. Merlani che 
il rifiuto dell'ufficio del registro di Roma « regi- 
strare a debito copia di una sentenza del Tribn- 
nale di Roma, in materia di omicidio colposo è 
legale, perchè, non essendo stats fatta nel tern 
di venti giorni la richiesta di registrazi 
sentenza era caduta in multa. 

Merlani dichiara che tornerà sulla questione. 

Calissano Interno) vassicura l’oy. Faelti, il 
quale interroga sulla riapparizione pubblica i 
di mn < N luglio >. che il fatto 
non è vero. (Commenti). 

Faelli prende utto con. vivo compiacimento. 
della risposta dell'on. Sottosegretario © spiega le 
ragioni della sua interrogazione. mantennta all'or- 
dine del giorno, quantunque privatamente informa- 
10 della non esistenza del fatto, che ne era oggetto. 

Riccio, per. fusto - personale, essendo Sottose- 
gretario di Stato quando la notizia in questione 
apparve nei giornali, si ‘affrettò al ‘assumere 


i ercolaue: 
one «el 


poli di un'officina dei pi 
Modificazione nella compo 
superiore di marina. 
Mo iificaaione Si a Mbdlta orgaaieo degli uttici 
dello stato maggiore generale della Regia marina. 
Autorizzazione di una maggiore assegnazione di 
lire 1,700.000 sul bilancio della marina per l’eser- 


‘onsiglio 


del- 

RE alla di. 
concernente la 

nulla ha di co- 


di Aquila, Bari 
© Catanzaro. (Approvazioni), 
Lucifero afferma ln necessità e 


altre, regioni. 

Rilera che il disegno di legge è giustiticato dal. 

le condizioni territoriali dell'Abruzzo, delle Pn_ 

© delle Calabrie, e confida che la Camera vor: 
rà approvarlo, accogliendo un autico desiderio 6 
un assolnto bisogno di tre nobili regioni. (Appro. 
vazioni). ù 

Sighieri, favorevole iu massima al disegno di 
legge per ciò che rignarda le Provincie meridio. 
mali, ma uon può approvare la disposizione che 
intanto reca danno alla Provincia di Pisa e 
© potrebbe più tardi essere appiglio e danneg= 
ginro altre Università. (Bene !) 

Propone perciò Ia soppressione dell'articolo 
8-bis pel disegno di legge. 

Calisse. approva il diseguo di legge: ma in- 

il Ministro a sthdiare la maniera di istitu 
re nelle Puglie, nell’Abruzzo e nelle Calabrio vere 
€ proprie Università, (Bene! 

Alessio Giulio osserva cliè con questo dise- 
guo di legge Si creano altre quattro mezze Fa 
coltà di giurisprudenza ' aventi soltarto il primo 
biennio. Vi sono già in Italia 21 Università di 
cui 17 regie e 4 libere © malgrado questa ecces- 
siva abboodanza di senole, dalle quali escono o- 
guì anno un gran numero di laureati il livello 
della enltira giuridica italiana si è abbassato. 

Orede che sia necessario perciò migliorare quel- 
le esistenti (e di ciò si ocenperà nel'a disenssione 
del bilancio della istruzione) e che non sia pro- 
prio il caso di erearne delle nuove. (Approva- 
zion 

Rosadi parla in difesa del disegno di legge e 
specialmente dell'art. 3-bîs, che estende alla seuo- 
la di notariato di Firenze i benefici di essa, pro- 
testando contro la opposizione campanilistica fat- 
ta a quell'articolo dall’on. Queirolo. 

Chiîmirri (relatore) risponde alle critiche ri- 
volte dai vari oratori al disegno di legge, facendo 
osservare come essa non crei delle nnove facoltà 
giuri ma provveda solo a riordinare senole 
già esistenti che attnnlmente non funzionano o 
funzionano male, ma che, migliorate, gioveranno 
alla cultura nazionale. 

Dimostra esser giusto che nel progetto sia com. 
presa la senola di notariato di Firenze, dalla qua. 
le Università di Pisn e di Siena non hanno nulla 
& temere. 

Conelnde esortando la Camera ad approvare il 
diseguo di legge che non danneggierà nessuno, 
ma gioverà a molti. 

Galli Roberto aggiungo alcune osservazioni 
alle quali replica brevemente il relatore, 

La sednta è tol'a alle 18, 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generale 
Lavori autorizzati 
Stadera a ponte (Torino di Sangro - Cremona + 


Milano P. S. 

Impianti blocco (Mestre-Venezia - Torino Dors- 
Castelrosso). 

Raddoppiamento binario (Trofarello-armagnola). 

Sistemazione scalo merei (Milano-Porta Vittori), 

Binario tronco (Polignano a Mare, Magliana « 
Orsara. 

Nuova fermata (Calosse, Castiglione, Tinelta 

Ampliamento (Vicofertile, Celano e Riccion 

Innesto com In tramviù elettrica (Pallariza Fon= 
do Toce). 

Sistemazione servizio morei (Bari). 

Sistemazione binari (Verona P. V.) 

Gare di appalto a licitazione privata. 

Fondazioni di un carrello trasbordatore per lo- 
comotive nell’officina annessa al nuovo deposito 
locomotive della stazione di Toriuò Smistamento. 
Importo L. 15,400 — Sednta di aggiudicazione 12 
maggio. 

Fornitura e posa in opera di un serbatoio in 
cemento armato della capacità di mq. 25 da im- 
piautarsi nella stazione di Napoli Porta Massa, 
1. 2500. Aggiudicazione 6 maggio. 

Costruzione di nu sottoria di m. 2 di Ince al 
Km. 90-;-147 della linea Avellino-Rocchetta a 

anco di quello al km. 90-i-144, il quale viene 
ridotto ad acquedotto. L. 4.400. Aggindicazione 7 
maggio. 

Sistemazione degli scoli d'acqua nelle adiacenze 
e nell'interno del piazzale della stazione di Ber- 
gamo - lato Seriate - e completamento delle chiu- 
sure della detta parte di piazzale. L. 27,000. Ag- 
giudicazione 14 maggio. 

Fornitura, carico sui vagoni e senrico di m. c, 
1500 di ghiaia vagliata o pietrisco occorrente al 
ricambio della massicciata Inngo la linea Teron- 
tola-Foliguo fra i Km. 80-409 e 1-00. L. 3,500. * 
Aggind. 14 maggio. 

Forniture oceorrenti per completare gli impiane 
ti meccanici di protezione contro la malaria nel 
tronco Castellummare Adriatico-Termoli. L. 4200, 
Aggind, 14 maggi 

Costruzione di 26 edifici a due pianifin cemento 
armato per alloggi del personale di tutti i servizi 
a Reggio Calabria sulla sponda sinistra del tor- 
reute Calopinace. L. 630.000. Aggiudicazione 20 
maggio. 

Modificazione e sistemazione dei locali al piano 
terreno del fabbricato viaggiatori nella stazione 
di Dolo. L. 2600. Aggindicazione 19 maggio. 

Miglioramento alle chinsure del piazzale della 
stazione di Milano-Porta Ticinese. L. 12.500. Ag- 
gindicazione 14 maggio. 

Ampliamento @ sistemazione del rifornitore del- 
la stazione di Peschiera. L. 9200. Aggindicazione 
14 maggio. 

Trasformazione in stazione della ferumta di Ma- 
scali sulla linea Messina-Siracnsa. L. 68,000. Ag- 
gindicazione:10 maggio, 


Gare per forniture 
Gara nazionale per In fornitura di fogli 800,000 
carta perlina di epu 31 > 42. Termine ntilo 8 
giugno. Presentazione dei campioni all'Istituto 
sperimentale. 14 maggio. 


cizio 1909-10 per la spedizione militare in Cina, 
Scuole universitarie 
di Aquila, Bari e Catanzaro. 

Squitti, rileva che molte leggi hanno finora 
tentato invano di regolare il funzionamento delle 
senole di Aquila, Bari e Catanzaro, le quali, iu 
virtù del decreto legge Imbriuni, avrebbero dovu- 
to essere elevate ad istituti superiori, mentre în- 
vece vennero abbandonate ad una progressiva de- 
cadenza. 

Fa alenue osservazioni al disegno di legge è 
prega il Ministro di accogliere le sue osservazio. 
mi iu guisa che il dt di legge, buono nel suo 
concetto informatore, tale altresì nelle 
sue disposizioni partiediari. (Bene !). 

Queirolo, approva, nella suu parte fondamen- 


Gara nazionale per la fornitura di N. 650,000 
caviglie ordinarie a vite per armamento. Termine 
15 maggio. 

Garn nazionale per la fornitura di tonn. 69,3 
di enori di saateriali diversi in acciaio fuso per 
armamento. Termine 18 maggio. 

Gara nazionale per la fornitura di 400,000 pia- 
Sire » 23,500 ganasce ordinarie per armamento, 
Termine 15 maggio. 

Gara nazionale per la fornitura di tonn. 42,8 di 
materiali diversi in shisa per armamento, da con- 
seguarsi nel magazzino di Pontassieve, Termine 
16 maggio. 

Gara nazionale per la fornitura, di tonn. 100.8 
di piastre speciali laminate e Invorate per arma- 
mento, Termine utile 15 maggio, 


tale, il disegno di legge in ymanto si riferisce nile 
scuole di Aquila,, Hari e Catanzaro: ma chiede 
che sia soppresso l'art. 3}, e respinta la proposta 
della Commissione parlamentare ili estendere gli 
effetti della legge ad altre senote. 

Chiede poi che, in ogni modo. sia soppresso lar 
ticolo. col quale la Commissione vorrebbe è 
stendere la disposizione dell'art, 3 alla senola di 
Notariato di Firenze, che nulla, ha da vedere cou 
Questa logge, 6 per la quale: non esistono» le ra. 
gioni territarial invocate per Aquila, ecc. (Iuter: 
ruzioni). 


di Sieno 


Gara nazionale ‘per la fornitura di n. 614.490 
piastrine ordinarie e speciali per armamento. Ter. 
nine 13 maggio. 

N. 100.000 calzatoi o cunei di legno pioppo 
p. botti. Termino 11. mu 

Licitazione privata nazionale per la fornitura 
di N. 654 catenelle di ferro con guaina di cuoio 
per riparo del macchinista ni lati del tettino delle 
locomotive e n. 1800 bocchette di ghisa per dette 
catonelle. Termine 10 

Og. 3000 di vernice elastica per interno delle 
carrozze. Termine 17 2 

Tonn, 400 di zoccoli di ghisa ‘per freni desti- 
nati al Magazzino di Alessandria. Termine ntile 


1 produttori italiani 
contro gli inviti che talvolta ricevono di inviare 
merci a supposte Esposizioni, esponendosi, 
svolte, S'EEOSI Rote vini Heat Seo alte. 
fuori dî quello di ottenere nn diploma di dnbbto 


Valore. 

Ta Camera di Commercio è pronta a fornire in: 
formazioni a tatte le Ditte italiano invitate nd 
Esposizioni inglesi, sul valore e sull'importanza 
dello Esposizioni stesse, 

Anche ni pittori ed agli scultori là Camera dî 
Commercio raccomanda di andsre molto guardin- 
ghi nell’accogliere inviti di esporre le foro crea- 
zioni in gallerie private di Londra, contro larghe 
promesse di vendita, che quasi mai si realizzano. 

Le condizioni della Compagnia, che posaledo il 
<,Crystal Paface >, uno dei giù antichi e cele- 
>rati ritrovi londinesi, sono così precarie che ha 
dovuto mettersi in liquidazione. 

N enpitale della Compagnia di sterline 1.500.000 
è ridotto a sterline 595milae su di esso gravano 
molti debiti. 

Se prima della fine dell'anno non si troverà 
modo di sormontare tutte le difficoltà finanziarie 
presenti, il - Crystal Palnoe », collo terre e giar- 
dini che da esso dipendono, sarà venduto all'asta 
pubblica. 

x 


La stessa Camera di Commercio Italiana di Lon- 
dra annancia che dal 29 ottobre al 12 novembre 
nella città di Great-Yarmouth si terrà una Espo- 
sizione di motori a petrolio per barche da pesca. 
La Camera nota che durante gli nitimi due auni 
sì è operata nna radicale trasformazione nelle con- 
dizioni di layoro dglie barche da pesca, trasfor- 
mazione dovuta sperialmente alla applicazione dei 
motori a petrolio. " 

Il motore viene messo in azione solo quando la 
mancanza di vento non permetto di utilizzare la 
vela. Con una spesa di 700 sterline circa si può 
avere un motore della forza di 60 cavalli. 

Scopo della prossima Esposizione sarà di dimo. 
strare i vantaggi e la praticità di tale applica= 
zione. 


=== 
GLI SCIOPERI ‘FRANCESI. 


ne, 3. — Nella rinnione alla 
Lavoro è stato proclamato per oggi lo 
pero generale di tutte le corporazioni. 
Dunkerque, 3. — I vetri della caserma 
della gendurmeria sono stati infranti. Una porta 
sfondata in Piazza Calonne. 
Sono giunti distaccamenti di dragoni, corazzie 
© encciatori, nonchè distaccamenti dell’8°, 32°, 
* fanteria. 
Durante nuove dimostrazioni avvennte stama- 
no alenni gendarmi sono stati colpiti da snasat 
1 corazzieri lanno fatto uan carica nella via A- 
lessandro IL 
Un dimostrante ha sparato nn colpo di rivol- 
tella ed ha ferito un altro dimostrante. 
E arrivato il Prefetto per dirigere il servizio 
d'ordine. 
Il porto, le costruzioni marittime e i monu- 
meuti pnbblici sono sorvegliati militarmente. 
© Sì Marsiglia, 3 — Durante una riunione 
‘a del Lavoro gli operai raffinatori che 
sono in sciopero, hanno declso di non riprendere 
nenchè le raffinerie marsigliesi abbiano 
liiarato la loro intenzione di riarrire domani, 
mercoledì, le fabbriche. 


kerque, 3 — Unadelegazioned: 
rotta da Bonsquet della Confederazione gener. del 
levoro si è recata alla Prefettura, ove è stata ri- 
cernta dal prefetto e dal sottoprefetto. 
1 deleguti hanno domandato di avere un col- 
loguio con gli iupresari delle sostrnzioni, ma que- 
sti lo hanno rifiutato. 


Cronaca di Roma 


Quirinale — Ierl il sig. D. G. Motaxaz, già 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di Grecia, è stato ricevuto in udienza di congedo 
da S. M, la Regina Elena e da S, M, la Regina 
Madre, che truttennero in affabile colloquio Ye- 
gregio diplomatico. 

— teri sera ha avuto luogo il pranzo a Corte 
in onore di S. A. I, il principe Fushimi, giunto 
Innedì a Roma, 

desira di S. M. la Regina sedovano: S, A. 
icipe Fushimi - Duchessa d'Ascoli - Ba- 
Fakalira - 8, E. Ten, Gen. Brusati - Signor 

hese Calabrini - Duca di Fraguito. 

A sinistra: S. E. barone Hayaschi - Da My 
Grazioli-Lante - Signor Baba - 8. E, nob. dot 
Mattioli - Signor Sugi - Mag. Gen. Trombt - 
Duca d’Ascoli, 

A destra di S. M, il Re: Signora Satow - Ba- 
roue Ohura - Duchessa di Terranova = Colon- 
nello Tsukada - Conte di Brambilla - Cap. di 
freg. Saito - Cap. di freg. Bisenretti. 

A sinistra: Signora Imal - 8, E, marcheso di 
S. Giuliano - Principessa di Paternò - Colonnello 
Satow - S, E. Conte Gianotti - Signor Yoshida 
— Capitano di guardia. 

— eri alle 14.10, provenienti da Napoli, sono 
arrivati S.A, R.gil duca d'Aosta e i suoi figli, 1 
quali ultimi hanno subito proseguito per Londra, 

Vatieano — Ieri mattina $. S. 
in particolari udienze, 1l cardinale Vivea y Tuto, 
Sup. P. della S. Congregazione dei Sacramenti ; 
mons. Veccia, segretario della Congregazione di 
Propaganda Fide; il P. Lepidi; mons. Lega; 
mons. Sandrini e la Principessa de Salm-Salm con 
i propri figli. 

— feri mattina, presso il cardinale Domenico 
Ferrata, è stata tennta la Congregazione pre- 
paratoria dei Sacri Riti, nella quale è stato di- 
scusso sopra l'eroismo delle virtt di Marcellino 
Giuseppe Champagnat, fondatore dell’Istitnto dei 
piccoli Fratelli Marlsti. 

— Domani mattina, nella chiesa di E. Gione- 
chino ai Prati di Castello, il card. Cassetta bene- 
dirà la bandiera dull'Unione infermieri cattolici. 
Alle 10, poi, nella sala Pia avrà Inogo la cerimo: 
nia della consegna del vessillo al ‘rappresentanti 
dell'Untone. Parlerà l'on. Montresor. 

Arrivi e partenze — Y' ritornato a Ro- 

da Atene, il‘ministro del Ohili presso la 

Sede, sig. Errazuriz de IJrmeneda. 


, come è noto, dell’esorbitante rincaro 
dei fitti © i consiglieri facenti parte della Camera 
del Lavoro rimproveravano l'Amministrazione di 
non avere fatto nulla per ovviare all'ineonve- 
niente, dimonticando il caposaldo del programma 
elottorale. 

Il Sindaco rispose în sostanza: di che vi Ia- 
gunte? Voi ogn* giorno fate seloperare nna classe 
di operai che vogliono, e spesso ottengono, an- 
menti di salario e diminuzione di ore di lavoro: 
Naturalmento ciò fn crescere la mano d'opera e il 
costo dei materiali. Di quì l'anmento del costo 
della fabbricazione e il conseguente e materiale 
anmento dei fitti. 

Il Sindaco, esponendo questa verità, non 
la Camera del Lavoro; ma la "Botta ora tirata la 
e colpiva giusto, 

Questi sdoppiamenti di carica del consiglieri 
della Camera del Lavoro, in part tempo consi- 
glieri comunali, non sono nè logiol,nò serii, 

E perchè in uno det tanti Comizi che si ten- 
gono all’Orto Agricola, 1 dirigenti dell’attuale ine. 
felicissimo sciopero, non ripetono alla massa. la 
verità detta dal Sio 4 

Sarebbe certo più prudente .@ più istruttiva di 
tntte le concioni a base di proletariato e 
dell'avvenire! n rai 


tistica sanitaria del mese di dicembre decorso. 

Da caso si rileva una cosa sszni conogcinta ed 
è che la mortalità è andata seomando in tutto 
launo decorso fino a toccare la cifra più bassa 
nell’altimo mese. 

Ciò vale a dimostrare che sl sta assai meglio a 
‘Roma che altrove. # 

Comizio dei fornaciari — Nel locale 
ni vicolo Strozzi i fornaciari si rinnirono a co- 
minlo di elasse per prendere le proprie delibera- 
zioni. 

Tia riunione fa presieduta da Campetti e vi pre- 
sero la parola Salvadori, Mattei, Onponi, Berdac- 
coni, Mostocotto. Petrucci, Madaloni e Spadoni. 

I diversi oratori svolsero tutti lo stesso con- 
cetto, che alln serrata minacciata dai proprietari 
essendo riusciti inntili i tentativi. di accomoda- 
mento tra l’Associnzione dei proprietari ed il Co- 
mitato della Lega, si risponde con lo sciopero ad 
oltranza. 

Rilevarono che cinque fornaci hanno acesrdato 
T'anmento delle tariffe e che, quindi. con lo selo- 
pero anche le altre dovranno capitolare ai voleri 
degli operai. 

Proposero di mandare fuori di Roma 1 figli di 
tutti gli sofoperanti,, affidandoli aì compagni delle 
altre città, come fece a sno tempo il proletariato 
di Terni. 

Fu anche proposto di abbandonare il lavoro per 
andare in corpo alla Società Genovese presso la 
quale lavorano i crumiri capitanati dal socialista 
Martaldi. 

Si disse che, ad ogni modo, gli setoperanti han- 
no giù pronto altro genere di lavoro che permet. 
terà loro di vivore, poichè andranno a raccogliere 
il fi (Bene !, questa è una eroica risolu- 
zione !). 

1 fornaciari pubblicheranno un manifesto pro- 
prio per confutare quello del proprietari e per 
Spiegare alla cittadinanza le ragioni ed il signi- 
ficato dello sciopero. 

Quindi gli scioperanti si recarono all’Orto A- 
gricola per portare le comunicazioni dei loro de- 
liberati ai muratori. 

I muratori vogliono sciopero ge- 
merale — Fin dalle nove, numerosi muratori - 
veri martiri del lavoro - cominciarono ieri a riu- 
nirsi nell’Orto Agricola, pel quotidiano comizio dì 
classe, divenuto così abituale che molti rivenditori 
ambulanti di rinfreschi, castegnucci, pisze... et si. 
milia, hanno fatto proficno centro dei loro affari 
l'ampia spianata e le vie adiacenti. 

E’ stato anche preparato per la stampa un grande 
tavolo, che nn oste vicino - grato per gli ottimi 
incassi - ha gentilmente concesso ! 

Finalmente, dopo lunga attesa, verso le 10.30, 
si avvistano gli altri fratelli derelitti: i forna 
cini, che vengono a prendere e ad infonder corag- 
gio nelle rinuioni dei compagni muratori. 

Entrano in gruppo serrato, e sono accolti da 
solidali acclamazioni. 

Tutto è al completo © si comincia l’nsata e sem- 
pre ugnale rappresentazione. 

Vitali che prosiede, dichiara aperto il comizio, 
notando che la presente settimana sarà apportatrice 
di sicura vittoria. Porta il saluto dei muratori alla 
Lega dei fornaciari che è scesa anch essa in aperta 
lotta. 

Mazzini comunica un telegramma di solidarietà 
degli scloperanti bolognesi e quindi il risultato 
negativo del convegno avuto in Prefettura lunedì 
sera dal comitato di agitazione con i rappresen- 
tanti degli industriali. Sì scaglia contro l'ordine 
del giorno di costoro trasmesso a mezzo dell'ing. 
Mori, perchè nessuna concessione è fatta agli ope 
rai ciò che, del resto, i muratori sl aspettuvano. 

Per le nove ore di lavoro, egli afferma che i 
proprietari dovrebbero redere poichè non regale 
rebbero agli operai che 200 ore all'anno, ossia 20 
giorni. 

Ai proprietari i muratori possono lanciare la 
sfida perchè i padroni del mondo sono i lavora- 
tori che producono il capitale, 

Raccomanda ai presenti di ritrevarsi l'indomani 
numerosi al comizio invitando alla resistenza, 

Mattei parla per la lega dei fornaciari e riferi- 
sce sul comizio della sua classe, 

Invelsco contro i patrocinatori dei proprietari e 
poi rileva che se si vuole effettuare l'esposizione 
del 1911, le richieste degli scioperanti tutti do- 
vranno éssere accolte, (Bella camorra !). 

Termina inneggiando alla solidarietà di tutte le 
classi lavoratrici, 

Marucchi porta il saluto delle organizzazioni dei 
lavoratori della terra di Genzano, i quali lanno 
conquistato le noveore di lavoro! — Ed allora an- 
diamo tutti a Genzano! si grida da alcuni, 

Campetti, presidente dei fornaciai, spiega che gli 
operai hanno diritto agli aumenti di salario in 
nome delle esigenze più rigorose della vita e del- 
le condizioni di maggior civiltà ed elevazione in 
cui si trovano oggi i lavoratori. 

Afferma che la classo edile è disposta a morire 
pinttosto che a cedere. 

Provinciali dice che egli vede necessàrio di rinno- 
vare la sua proposta di ricorrere alla violenza per 
risolvere la situazione, 

Sacconi riferisce ancora sulla discussione avve- 
unta in Prefettura. 

Dice che l'imposizione alla resisteuza contro gli 
operai viene al proprietari romani da Milano, per 

‘e che la vittoria del muratori di Roma possa 
ripercnotersi sull'agiinzione di Milano. 

Rilevata la calma degli scioperanti periurante 
da 16 giorni. angnra vittoria completa, 

°m muratore si presenta snl rndero e dice che 
ha da leggere un sno ordine del giorno, ma gli 
altri orateri lo costriugono al silenzio, chissà 
perchè! 

Eà allora Vitali annunzia, tra l'ilarità generale, 
che il barbitonsore Augelo Rossi offre l'opera sua 
gratuita agli scioperanti. 

Quindi lo stesso Vitall dice che il Comitato di 
agitazione présenterà domani sera al giudizio di 
tutte le organizzazioni de lavoratori di Roma 
l'ordine del giorno che sottopone Intauto all'ap- 
provazione dei muratori, Quest’ordine del giorno 


dice che la classe edile romana, nelle presenti 
condizioni, d-libera lo sciopero generale di classe 
ad oltranza e rivolge appello di solidarietà'a tatto 
il proletariato di Roma, n 

Dopo la lettnra e l'approvazione, Vitali si riaf- 
faccia nuovamente sulla tribuna per raccomandare 
il gratuito rasoio del barbiere generoso. 

Gli searsissimi applansi © il poco entusiasmo 

itato dagli oratori dimostrano In stanchezza 
generale della classe per nu’agitazione che 1 più, 
fra loro stessi, sanno ingiusta e enmorristien. 

Dopo l'approvazione dell'ordine del giorno -— 
che avrebbe dovnto per logica essere una propo- 
sta più che nua delfberazione - il comizio si scio- 
glie e l'Orto Agricolo si stolla. 

Un gruppo serrato, preceduto dn un tabellino 
sul quale sta scritto « W. le 9 ore di lavoro >, si 
dirige schiamazzando © cantando l'inno dei lavo- 
ratori, lungo fl Viale del Re. 

Allo sbocco di Lungotevere Sanzio trova sbar- 
rato il ponte Garibaldi da nn triplo cordone di 
fanteria, carabinieri e guardie. ed è ‘consigliato 
dal commissario Ripandelli a sciogliersi. 

La testa dei dimostranfi è rinscita a passare 
prima che i cordout fossero tesi, ma i più sì di- 
sperdono per la Luugara. 

All’altro sbocco del ponte sono altri soldati e 
agenti, a Lungotevere C@nci staziona uno squa- 
drone di cavalleria. 

I dimostranti si riuniscono di nuoro. Al prin- 
cipio di via Arenula avviene nn tafferuglio con 
una piccola sassuinola. 

Sono arrestati due muratori, nno dei quali certo 
Giulio Pinelli. 

I dimostranti vengono ancora insegniti a si selol- 
Gono disperdendosi per le vio adiacenti. 


Senza dubbio i muratori hanuo giuocata l’ultinia 
carta con la proposta di sciopero generale. Resta 
‘a vedere se gli altri lavoratori saranno meno savi 
dell’anno scorso e si farautio prendere al laccio. 

Infatti la Commissione eseentiva della Camera 
del Lavoro che si riunì jeri sera, si dichiarò ns- 
solatamente contraria. poichè non approvando essa 
lo setopero stesso dei muratori non può — a 
«rigor di logica — acconsentire a quello generale. 
n fenagine nessuno della Commiesione inter. 
verrà lnlmente » nell'adiranza di doma.i 


‘oro rò 
snoî propositi, ed è assai Probabile che ce met] - 
do tntto — domani sera essa assuma la respon 
bilità e st protlami 10 sciopero generalo.. ma ix 
massa degli operai, comunqn 
mesi RNA menilzà dispo. 

©, per la prima volta, almeno, la m 
a prole sto a mea cpr 
farsi menare pel naso da pochi chiacchieroni ch 
al momento eritieo sono pronti n aquagliara ‘°° 

7 Nel pomeriggio di iori i rappresentanti del 
l’ Associazione fra gli Intraprenditori, accompa: 
gnati dal Prefetto, furono ricevuti dal President 
del Consiglio on. Luzzati, il quale tenta ndo, 
rarsi alla pacificazione degli anim sori 

Fiori d’arancio. — Nella cappella del Sa 
gramento in S, Pietro in Vaticano fu ieri celebraty 
il matrimonio religioso dell'ing. Pio Balestra di 
Viterbo con la signorina Linda Mazzanti. 

Mons. Vescovo Pietro La Fontaine, segretario 
della Congregazione dei Riti, presiedette al sacro 
rito e rivolse agli sposi commoventi ed eloquenti 
parole. 

Furono testimoni i sigg. comm. Paolo Calabresi 
9 il fratello Francesco, il cav. Giovauni Peroni ed 
il fratello Cesare, i sigg, cav. Pietro Pnparini s 
Sebastiano Riganti. 

Dopo la sacra funzione fn servito mn sontuoso 
lunch nel palazzo canonicale del Capitolo Vaticano 

Mons, Di Bisogno, de’ marchesi di Casaleno. 
decano del Capitolo, ospitò gentiîmente i distinti 
e numerosissimi invitati. 

A mezzoggiorno gli sposi con 1 rispettivi geni. 
tori furono ricevnti da S. S. che ebbe parole di fa. 
licitazione veramente paterne. 

Il matrimonio civile fu celebrato dall’avr. Gio. 
vanni Villa, che offrì agli sposi la penna d'oroe 
un magnifico mazzo di fiori, accompagnato da cor. 
tesi © geviali auguri. 

Ricchissimi e numerosi doni. Gli sposi sono par. 
titi per Parigi e Londra. 

Comitato Pro-Roma-Anzio-Nettu 
mo — Domani alle 9 ant., nella sede sociale a 
S. Luigi dei Francesi 84, si terrà assemblea e 
nerale per discutere il seguente ordino del giorno: 

Comunicazioni del Comitato esecntivo — Disens. 
sione e approvazione dello Statuto —. Ralazione 
del Consiglio. 

La strada dalla Tiburtina alla Ca- 
slina — Fino al 17 corr. si trova depositato 
alla Segreteria Generale del Comune il piano par. 
ticolareggiato delle espropriazioni per la costrn- 
zione della strada n. 6 dalla Tiburtina alla Ca- 
silina. * 

In questo periodo di tempo chiuque potrà pre- 
sentare le proprie osservazioni. 

Lettura di Dante. — Un pubblico impo 
nente, per numero ed eleganza, accorse ieri nella 
sala del Collegio Nuzzareno, per l'ultima delle 
letture del cielo dantesco così felicemente inizia- 
to € compiuto. 

L'illustge prof. Isidoro del Lungo — studioso 
insigne e'critico d’alto valore — lesse il XXXIII 
canto del « Paradiso » 

Raramente, certo, un commento dantesco fu fatto 
@ reso con tanto acume critico, con tanta logica 
e chiarezza e pur con tanta semplicità di A 

L'oratore, con forma smagliante, fece rilevare 
tutte le supreme bellezze del divino canto, dem- 
dando chiaro e preciso il pensiero del poeta, il 
concetto e la form: illuminando efficacemente 
l'ascoltatore con logien serrata ma facile. in modo 
da essere subito compreso, senza troppo lasciarsi 
prendere la mano dalla sua notevole erndizione. 

È il pubblico gli fu grato di quell'ora di nn 
così raro godimento intellettuale e applaudì ca- 
lorosumente. 

Erano presenti S. M. la Regina Madre accom- 
paguata dal marchese del Grillo e dalla duchessa 
Sforza; il sen. gen, Bava Beccaris con la signora, 
l'on. Sonnino, il sen. Pasolini, il conte e ln con- 
tesi Campello, la marchesa Prinetti, la prive. 
Anna Maria Borghese, la cont, Francisetti, il mr 
chese Casati, donna Adelaide Maraini, la Signon 
Besso e moltissimi altri ch'è stato impossibile se 
gnare. 

Per Bovio, — si è costituito un Comitato 
di deputati, fuuzionari © cittadini per la erezione 
del monumento in Roma a Giovanni Bovio. 

Questo Comitato ha dato incarico al giovane 
seultore Felice Labinnen, nativo di Trani, e che 
rappresenta già nna verde speranza della scultura 
italiana, di preparare il bozzetto. 

ll Comitato ha anche deciso in massima di sot- 
toporre il bozzetto all'approvazione di una Com- 
missione di artisti d’indisensso valore, perchè il 
monnmento sia deguo del grando che si vuole o- 
norare e della Terza Roma, di cri egli ebbe così 
geniale visione, 

La iniziativa, che merita viva approvazione, non 
fallirà certo ul suo nobile scopo. 

Il Comitato ha sedo in via Ulpiano 11, p. p, 
presso l’Assoni me Giovanni Bovio. 

Società M. S. Impiegati del Comu. 
me — Ieri sora nelln sede sociale ebbero Inogo 
le elezioni per referendum delle cariche sociali che 
diedero il seguente risultato : 

Consiglieri : Barghiglioni Romolo, Battistoni Rug. 
gero e Persichetti Arrigo, per la Sezione ammi- 
uistrativi 

Ciccolini Ciro, Cisterna Luigi e Tonacci Giu- 
seppe, per la Sezione di ragioneria; 

Vatenacci Giovanni, Filaechioni Cesare, Giuli 
Enrico, Baiardo Francesco e Spazzacampagna Tul- 
lio, per la Sezione d'ordine; 

Caiani Vincenzo, Cei Leoniero e Franchini Ore. 
ste, per la Sezione tecnien ; 

Fraschetti dott. Venceslao e Barberi Agamenno- 
ne. per la Sezione sanitaria. 

Ufficio di Presidenza delle Assemblee: Prezzolini 
Sisto, presidente - Poccioni Enrico, vice-presidente 
- Areuno Rosalinda e Vacchini Mario, segretari. 

Collegio dei Sindaci: Crenover Enrico, Flamini 
Enrico, Gervasi Ubaldo, Lunari Francesco e La 
retti Ugo. 

AI Circolo popolare, — Oggi 4 mag- 
gia, ore 8.45, in via San Paolino alla Regola 16, 
l'avv. Corrado Bnonerba parlerà su « L'alcoo- 
lismo 

L'oratore sarà presentato dall'on. Leone Oneta- 
ni, L'ingresso è liber 

Escursione al Monte Gennaro. — 
Per iniziativa della Società Podistica Lazio, gio- 
vedì avrà luogo una gita u Monte Gennaro, illu- 
Strata dal prof. Vaccari. x 

‘Appuntamento alle 7 alla Stazione di Termini. 
Colazione sulla aspra vetta del Gennaro [m. 1271), 
Ritorno a Roma ore 20. Portarsi la colazione, Pre 
ventivo L. 2,50 compreso il viaggio în vetture ri- 
servate. 

Questa volta non sì fanno inviti personali. 

ì Trentino. — L'Associazione per il Mo- 
vimento dei forestieri ha promosso nna conferen 
za che l'on. Brunialti terrà domnui alle 10,30 al 
Collegio Romano. = 

La conferenza sarà illustrata da 260 proiezioni, 
che agevoleranno così la conoscenza di tutto il 
Trentino. 

Il ricavato della conferenza è devoluto dagli 
studenti italiani dell’Associazione universitaria a 
beneficio del Grande Rifugio che dovrà sorgere 
sulle Alpi trentine ed avrà il nome di Roma. 

L’Associazione Archeologica Ro- 
mana. — Domani, alle ore 7,30, st recherà a 
Nemi, ove il prof. Tambro illustrerà i monumen- 
ti locali. 

Le iserizioni si-nccettano Se pr 
Assoc. medesima dallo ore 19 5 

Una nuova Associazione A rriatioa 
— In nua numerosa adunanza tenutasi alla Gal" 
lerin Simonetti, si è costituito il primo nuoleo di 
una nuora Associazione fra gli artisti dissidenti 
dalla Società degli amatari e cultori, col titolo 
« Federazione Artistica », con l'intento di nu'or- 
ganizzazione libera e indipendente de ogni su: 
premazin aprioristiea e con lo scopo precipuo A 
contribuire al libero evolvere dell’arte wazional 


‘e di concorrere all'eleramento “norale della classe 


artistica, immilserita ix piccole rivalità e com- 


zioni, l'indi- 
P° Prime atto della nuova Associazione card 
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sione di nn Congresso nel prossimo ‘ rovembre, 
ove sì discuteranno i mezzi più'ndatti per To svi- 
luppo più largo e più libero delle forze indivio 
duali degli artisti italiani. 

Nella Pubblica Sicurezza. — 1 s- 

‘nti funsionari della Questnra di Roma sono 
epcomiati o gratificati : 

Itruzzi cav, dott. Ottorino, commissario - Amm 
tori Riszardo, delegato - Bertini cav. Cesare, com- 
missario - Bosio eav. Ferdinando, delegato. — 

Arpe Raffaele, id. - Annibaldi Viuoenzo, id. » 
Monaco dott. Raffaele, commissario - Abbate cav. 
Antonio, delegato - Martinelli Domenico, id, Ter: 
acina - Cambise Gino, id., Valmontone - Piperno 

Augelo, id. - De Cosa cav, Eugenio, id., Mi- 
- Belli cav. doft. Alberto, commissario - 
Eugenio, delegato - Cocco Sennen, ld., 
Ministero - Spetin dott. Paolo, 1d. id. - Vescovi 
cav. dott. Lmigi, commissario » Damiani Giusep- 
pe, delezato, Valro cav. Luigi, id. - Silvestri Ot 
torino, id., Viterbo. 
rico. archivista, Ministero - Bove Car. 
mine, id. id. - Seolaro Gincomo, id. id. * 
— Sono traalonait gli applicati : 
Na ni a Romi 
> « Vittorie» del ponte V, E. — La 
me incaricnta di gindierre il concorso 
grado per due delle quattro Vittorie 
ranne decorare il ponte Vittorio Emanuele 
to i bozzetti degli scultori Piftaretti e 


Forni 


per giudicare, in secondo grado, i concorsi 
quattro grandi grappi. 
ire divisionali fra ufficiali, — 
» prima quindicina del corrente mese avrau- 
le gare di tiro con pistola e fucile fra 
li della Divisione militare di Roma. 
ossono concorrervi anche gli ufficiali in con- 
lenti in Roma, i quali ne faeciano do- 
la non più tardi del 5 corrente al Comando 
istretto militare od al Comando del Deposi- 
eni sono affettivi. 
dlita per L. 1500, pigione mite 
ottimo. Rivolgersi Via del Governo Vec- 


‘ate Il vero Liquore Strega Alberti. 


P cecola Cronaca 
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Incidente ferroviario. — Il treno 215 
unge alla stazione di Termini alle 17,2 
ri deragliò allo scambio in prossimità dei Tra 


Non vi farono feriti e la linea fu riattivata in 
poche ore. 

Un ubbriaeo ribelle. — pressi di 
un'osteria fuori porta S. Giovanni, Salvatore Mi- 
chelneci, di anvi 24, da Orte, camminava trabal- 
lando per il troppo vino bevnto, 

Alen! sfaccenduti cominciarono a beffeggiarlo. 

Irritato, andò in una calzoleria in via Appin 
Nuova ad armarsi di trincetto, e tornò verso l'o= 

ia yer vendicarsi dei suoi dileggiatori. 

\verrsero due agenti della forza pubblica e riu 
scirono a disarmare il Michelucci, che oppose ac- 
canita resistenza, © lo tradussero al Commissaria» 

Il'Esquilino, 
‘esto dì un borsaiuolo. — Ieri nat. 
$, in piazza Venezia, il fattorino del 
© è l'ispettore Ginseppe Emmanueli tras: 
> in arresto il vigilato speciale Umberto Co- 

\(ranceschi, antore di un borseggio perpetrato 
\ vettura tramviaria 302 dolla linea S, Ple- 
logana, in danno del farmacista Francesco 

«losso al borsainolo fu sequestrato il porta» 
» iuvolato, contenente L, 65. 

Tentati suicidi. — Per dispiaceri intimi 
la propria abitazione al viale della Regina, la 
na di servizio Giulia Sonui, da Firenze, tentà 
iarsl bevendo dell'acido muriatico, 

Al Policlinico, gindizio riservato, 

ersera, nella qua abitazione, in Borgo Pio, 

| Giuseppina Bernardì per dispiaceri amorosi, 

iel sublimato corrosivo. A Sì Spirito fa 
tm'cenuta in osservazione. 

Arresto, — leri furono arrestati ì pregiu- 
dlivati Cesare Zocchi e Pietro Salvatori quali so» 

petti autori di un furto, perpetrato giorni fa 
in danno di Giuseppe Pompei e di oni demmo già 

Un soldato impazzito, — La scorsa 
notte una pattuglia di carabinieri incontrò in via 
\X Settembre un individuo, assolntamente privo 
di qualsiasi indumento, che camminava farneti- 
vando. Fu quindi formato e condotto all’ ospedale 

=. Antonio, ove venne identiticato per il sol 
dato Fausto Garavaglia del 1° granatieri. 

edici constatarono che il disgraziato era af- 
da demenza, 

u trasportato all'ospedale militare del Celio. 

Morto sul lavoro. — Teri, verso le 17, 

1 cantiere dei lavori delle case popolari, in via 

8: use, lo stuccatore Angelo Carlucci, di n. 74, 

du da un ponticello di legno alto 4 metri. 
‘asportato alla Consolazione, malgrado le più 

ti cure prodigategli, cessò di vivere. 

bambino smarrito. — Augela Pan 
oni, da Palestrina, abitante iu via Tiburtina 
trovò l’altra sera presso il Portonaccio un 
biuo di circa quattro anni, il quale dice chia, 

si Vittorio, di avere i genitori in America 
dii essere ospite di una zia, che però non, sa in- 
10 racconta che attacentosi ad nn carro 
eso alla località ove fu trovato dalla Pan- 


onnotati del bambino: occhi castani chiari, 
ratura robusta, colorito naturale, due piccolo 
sulla fronte, viso tondo, Ha nn abito lo. 
cotone color rosa a piccole righe bianche 
‘arpe giallo abbottonate, 
to accolto in casa dalla Pauzironi in at- 
trovino i parenti, 
To in faga. — Teri, nel pomeriggio, 
2a 8. Costimato, un cavallo attacesto a un 
10 si diede improvvisamente a fuga preci» 
con grave pericolo dei passa, Accorse le 
ie municipali Achille Cornacchia © Pietro Bo- 
rono di fermarlo, ma fnrono gettate a 
unatamente senza farsi del male. 
almente l'agente di P. icola Moccia af- 
l'animale imbizurrio e riuscì a fermarlo, 
lo così eventuali disgrazie. 
1l vettnrino Enrico Ferraggia, avendo teu- 
‘nto di fermare un cavallo iu fuga per via Trenta 
prile, cadde è riportò contusioni al torace gin- 
Uiute alla Consolazione guaribill in 10 giorni. 
Morte repentina. — ieri, a Campo dei 
ini, l’ortolano Umberto Grizi fu improvvisamen- 
da malore, Trasportato a S. Spirito, vl 
giunse cadavere, 


isgrazie del giorno, — L'operaio A- 

lessandro Emili, lavorando uella tipografia in via 

Serofa 51, ebbe presa la mano destra dal- 
sravaggio di una macchina. 

A S. Giacomo gli fu riscontrata una ferita gna: 
Hbile in 20 giorni. 

— leri alle 15, alla Farnesina, presso il Tiro a 

10, gli operai Francesco Centorana e Emidio 
Vonadueet, earionndo dalla terra su di un vagone 
cino, farono investiti da una frava © riportaron 
il primo contusioni al petto e al ginocchio, Îl se- 
condo una lieve ferita. 

Furono entrambi ricoverati a S. Giacomo, 

Nelle senderte di Ugo Fida, in via Tusco- 
lava, Il vaccaro Giuseppe Scneco, strigliando un 
cavallo, ne fu gratificato di nn pericoloso calcio 
all'addome. 

A S. Giovanni 40 giorni. 

Il ragazzo Renato Tosl, di anni 15, rom 
lavorante nel cantiere della Ditta Adriani. fu ac 
deutato dal cane di guardia riportandone escoriar 
zioni alla mano destra. 

Al Policlinico giudizio riservato. 

— Il meccanico Egisto DI Benedetto di a. 26, 
da Cianciano (Siena), atiraversaudo ieri sera in bi- 
cicletta piazza Esquilino, cadde produeendosi di: 
stors‘one al polso sinistro ed ultre ferite. 

A S. Antonio, fu giudicato guaribile in 21 giorai, 

Noll’ofticina Giustilolli, în v. Ohiodardi 18, 


Antonio Barboni, nel girare la ruota di una mac: 


china, st é 
=: pri) alla manojdestra. Alla Consalazione, 


al tielzaral «i mi. De Au 
terpreti. 


Domani alle 17 Fedora, 

Valle — Staséra quella elatta artista che è di- 
na Galli da il suo spettacolo di onore con 4fw: 

e Te @l convento 
indubbiamente una magnifica serata, 

Nazionale — Addio mia della Nepali, la atvers 
tente commedia a Murolo, ebbe anche ieri sì ca- 
loroso successo che stasera se he darà una noova 
replica, in luogo dell'annunciata novità di Carlo 
Notti: Storia vecchia. 

Manzoni — L'ultima replica della Dame de 
che; favim ottenne il consnetò successo d'Ilarità. 

_— Oggi la brillante commedia: Carnevale di To. 
rino. 

Quanto prima Aiglon di Rostand. 

Salone Margherita Spettacolo di grande 
Interesse con Orette Valery. li stella danzatrice, 

©lympia — Grandiose rappresentazioni anche 
oggi dalle 17.30 allo 23. 

Renzo Rossi. 


* Beco sudici di A. Roster 
al Quirino 

A Firenze la figura di Beco sudicio, il barbiere 
improvvisatore Domenico Somigli, è rimasta viva 
nella memoria popolara. 

Si ricordavo ancora le sue sventuré domestiche 
ed i suoi versi più noti. ora pervasi di un dolce 
sollio di poesia, ora ricchi di quella spoutaueità 
e di quell'arguto spirito, che contradistingue l'o- 
pera dl tutti gli improvrisatori. 

X Reco, anche nella commedia del Roster, fa 
dei versi, che sono pol 1 suoi versi. Così egli dice 
alla piccola e fedele Nena 

< Con queste tu’ manine benedetta 
Sa’ fare un monte di belle cosine, 
‘ar le pipite alle civetto 
Ficncir le tasche allo tellino; 
rammendar le foglie alle viole 
condur eco a respirare al sole ». 

Un piccolo madrigale di gentile ispirazione. 

La commedia del Roster ha principio nel 1768, 
quando Beco lascia ia bottega da barbiere del 
fratello presso ÎÌn Colonua del Mereato, per sot- 
trarsi alle sue angherie. 

Nel 2° atto Bèco è divenuto oramai cisco e sl 
consola della sua aventura facendo versi: esi ass 
Siste ad una disturna, cioè una gara di improv= 
tisazione poetica fra Beco ed i suoi amici della 
Compagnia dt Varlungo, tl Tauzini, il Pananti, 
Cecco ed altri. 

L'amore che al era già delluento al 1° atto îra 
Maria. moglie di Beco ed il fratello di lui, Fi- 
lippo, si svolge qui pienamente; al 3° atto, infine. 
avendo Beco scoperto che la moglie gli ruba il 
danaro per gavazzare con l'amnute, la scaccia di 
casa sna. 

Quasi nulla è l'azione dnuque, e neppure ori- 
ginale : il lavoro si affida per contro alla evi- 
denza ed alla festività del dialogo, alla deseri- 
zione del carattere dol protagonista, alla acenvata 
ricostruzione storica dell'ambieute 

Gli interpreti furono appinuditi ad ogni fine di 
atto: dopo il 2° fu evocato più volte alla ribalta 
auche l'autore. 

La recitazione della Compagnia toscana fu buona 
in complesso, 

Bello lo scenario, opera del Lessi, del Salnoci 
© del Bianchini, © geniali ed lutonati È contumi 
dol Chini. 


— Stasera replica. gun 

Spettacoli di stasera 
Parte Rae Coreglia, ore di 
Nation PRI erano 


Manzoni 
Metamtaz 


dalle 16,30 alle 20,30 — Teatro di varietà, ore 21,80 
Olymnia — Teatro per famiglie, oro 16 alle 32. 
metti — Spettacolo variato, ore 18 alle 2. 
Acquario ie — Spettacolo di canto © musica 
oro 16, 18,90, 
Sa) l'eatro di attrazione, daile oro 17 


in pole 
Stertutento Ramnna — (Porta Salaria) Grandi par 
"ito ni ginoco del pallone, on 
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FELICE BISLERI & ©. — MILANO 
MALATTIE cesu OCCHI 
Dott. Prof, ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R, Università 


Riceve tutti i geni Via Argogli, 58, Roma 


ore Il +12 e 4-6 


Le infezioni - Wsangue guasto Vedi 4° pagina 
i MEDICO DENTISTICO ITALIANO 
Istituto Eee nu 


La migliore Clinioa Deatistica di Roma 


Telel, 96-91 - Yia Boncompagni 61- (angolo v.. Quintino Sella) 
AVVERTIAMO 

che per ‘aver diritto ai premi associazione deve 

ssere fatta direttamente coù metodi su indicati 2e 


non per mezzo delle Agenzie, essendo ‘impossibile 
oncedere coî prezzi attuali alcuna provvigione. 


Ultime Notizie 


La pietà del Re, 
S. M. il Re ha elargito lire diecimila a ft 
vore dei danneggiati dalle inondazioni in Serbi; 
Ti Ministro d'Italia a Belgrado è stato inca: 
ricato «di informarne il Governo serbo, 
{l Senato di ieri, 
Continuò la ee del disegno di logge 
de io forestale e se ne ‘ovarono 1 pri. 
SII 10 artooli nel tento venato dalla Camera” 
Oggi seduta a ore 15. 
La Camera di ieri, 
Le solite interrogazioni esaurite, e compiuta 
l'estrazione a ma de la pesare degli Vin 
Camera in. conaiderazione 
rallegra Port gi Eragon 
tare ed approvato senza discussione quattro pro- 
getti di legge che erano inscritti all 


orno. 
Una viva discnasione invece si 
proposto riordinamento delle souole. 
sodio Aquila, Bari e Catanzaro, 


ordine del’ 


hanno preso parte gli onore- 
voli Squitti, Lucifero, Seghieri, Callsso, Aleesto 
Giulio, che ha combattuto tutto il complesso del- 
la legge, e l'on. Rosadi, che lo ha srenuamente 


Ha poi parlato in favore della legge il rela- 
tore della Commissione .on. Chimirri, e dopo bre- 
yi parole dell'on. Roberto Galli il segnito della 
discussione è stato rimandato 

Oggi puro si inizierà l’emame di 
l'interno. 


La Regina d'Inghilterra a Venezia. 

@ (S) Venezia, 3. Queata sera allo ore 18 nel 
bacino di S. Marco, di fronte alla sta, ha get 
tato l'ancora lo Inglese Victoria and Albert 
recante a bordo M. la Regiua d'Jughilterra. 

La Regina è subito discesa inzza S. Marco 
ed ha passeggiato sotto lo Procuratie, salutata ri- 
apettosamente dalla popolazione. 

S. A. R. il duca degli Abruzzi si è recato più 
tardi suli’ yacht reale per ossequiare la Regina A- 
lessandra che lo ba trattenuto a colloquio per pr 
recchi minati. 

La Regina viaggia in incognito strettissimo, Sì 
tratterrà qui fino a giovedì o venerdì. 

Presidenza d>! Consiglio. 

La Camera di Commercio di Palermo 

all'on. Luzzatti. 

O (Sì) Palermo, s. Il Pres. della Camera di 
Commereto ha inviato al Pres. del Cons., on. Luz- 
zatti, il seguente telegrammi: 

« Interprete del sentimenti di questa rappresen. 
tanza commerciale, esprimo a V. E. i sensi di gra- 
titudine pel grande interessamento a favore della 
Sicilia e di Palermo, riguardo alla sistemazione 
dei servizi marittimi. 

<« La piena adesione al voto presentatole dal Co- 
mitato cittadino per i provvedimeuti necessari alla 
creazione in Palermo di nuove industrie e al pro- 
gresso delle esisteuti a il proposito di rinsaldare 

suo antico e glorioso istituto, il Banco 

jono titolo di alta benemerenza per luo 
mo geniale che regge i destini della nazione e che 
nel convincimento dl questo ceto commerciale pre- 
Indiano all’ aspirato avvenire di queste dimenti- 
cat» popolazioni ». 

Il Ministro ba risposto con queste paroli 

« M consenso della Camera di Commercio di Pa- 
lermo mi è graditissimo e ne trarrò argomento a 
difendere con assidua enra e con cuore italiano 
gli interessi della patriottion città ». 


Ministero Interno. 

Con RR. DD. 1° maggio 1910 sono stati proro- 
gati i poteri RR, Commissari dei seguenti Co- 
muni: 

Mortara (Pavia) per mesi uno — Varallo (No- 
vara) per mesi tre — Ottainno (Napoli) per mesi 
due — S, Giuseppe Vesuviano (Napoli) per mesi 
due — Somma Vesuviana {Napoli} per mesi due 
— Pomarico (Potenza) per mesi uno — Bnonrici- 
no (Cosenza) per mesi tre. 


i 
lancio del- 


è, 
oi 

Sono stati sciolti con R. D. di parl data i Con- 
sigli comunali di: 

Valmontone (Roma), parere del Consiglio dt 
Stato 1° aprile 1910 — R. Commissario comu. Sal: 
vatore Gianuoni 

Prata Sannita (Caserta), parere del Consiglio 
dt Stato 18 marzo 1910 R. Commissario dottor 
Gregorio Solari, segretario di Prefettura; 

Al (Mossiza), parere del Consiglio di Stato 18 
aprile 1910 — R. Commissario dott, Manlio Presti, 
segretario di Prefettura 

n 

Pozzi cav. Luigi, consigliere delegato a riposo, 

nominato commendatore della Corona d'Italia. 
Amministrazione provinciale sanitaria, 

I seguenti medici provinciali sono traslocati 

De Bella cav. Clemento da Reggio Emilia a $ 
lerno; 

De Gaetano cav, Salvatogo da Messina a Co- 
senza; 

Valenti dott. Gian Luca da Belluno a Reggio 
Emilia ; 

Fiore cav. Gaetano da Saleruo a Messina. 

Credito comunale e provinciale. 

La Commissione Reale pel Oredito com. e provi 
ciale nell'adunanza del 2 maggio, sotto la presi- 
denza del Consigliere di Stato comm. Bogino, in 
sede di municipalizzazioni si è ocenpata del pro- 
getto per un impianto Liro-elettrico deliberato dal 
Consiglio comunale di Gubbio e del progetto. di 
costruzione di case popolari per parte del Comuna 
di Finale Emilia, 

Tu sede di tutela sì è poi occupata di molteplt. 
ci affari riguardanti i Comuni di Parletta, Corato, 
Pisa, Avellino e Voltur Irpina. 

Ministero Esteri. 
L'on, Di San Giuliano a Berlino. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 

Berlino, 3, ore 13,50. — Apprendo che 
Von. Ministro degli Esteri, Di San Giuliano è 
atteso & Berlino alla fine del mese corrente, 


A conferma del precedente nostro telegramma di Ber 
limo ia «Stefani + comunica: 


L'on. Marchese di San Giuliano, Ministro de» 
li esteri, sì recherà verso la fine del mese a 
fierlino per presentarei a Sua Maestà l'Impe- 
ratore di Germania e ricambi a visita fatta 
dal Cancelliere dell' Impero, signor Bethmann 
Holweg. 
Ageati Consolari italiani. 

(8) Pari — il Journal Officiel aanuueia 
che è stato coucesso l'eveguatzr alla nomina del 
signor A. Pitol ad ageute cons lare d'Italia a Brest 

La stampa italiana di Parigi 

all'on. Tittoni. 

(S Parigi, S. — Oggi al toeco 1 corrispon» 
denti parigiui dei principali giornali itallani han + 
no offerto nel « Restaurant Le Doven » ni Campi 
Elisi una colazione al nuovo ambasciatore d'Ita- 
lia a Parigi on. senatore Tittoni. 

I giornalisti italiani hanno così voluto riun» 
vare col rappresentante ufficiale del loro paese £ 
buoni rapporti glà stabiliti precedentemente col 
marchese Di Sun Giullano, nel senso di coopera 
re allo sciluppo morale ed intellettuale della Com 
louta italiana di Parigi. 

La colazione svoltasi fra ln massima cordialità 
è terminata senza, discorsi, ma con nuo scambio di 
ideo proficuo e alupatico, 

Il senatore Tittoni, che oltre ai membri delle 
Lega navale, lia ricevuto auche ? membri dell 
Dante Alighieri, della Camera di commerelo e di 
altre Associazioni italiane, riveverà domenica | 
membri delle Associazioni operale italiane di Pa» 
rigi. La Sooletà della Poleuta gli offrirà poi pros 
simmmente un graude banchetto, mentre altro Ame 
sociazioni stanno preparando in suo onore altri 
ricevimenti ed altri bancherti, 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


Per le R. Scuole Superiori di Commercie, 
La Commissione leso istituita: rd Liprogan 
linro © parare uorme per l'assetto giu» 
Gates diantuso «d amministrativo delle RR Scuo- 
le Superiori di Commerelo, avendo compiuto i la» 
vori, ha. preseutato ferì al Ministro dell'Agricoh 
tura, on, Ralnerl, per: merzo del Sottosegretario 
di Stato, on. Luciani, presidento della Commis» 
sione, e dell'ou. senatore Frola, vice presidente e 
relatore, la propria relazione, secondo il mandato 
ricevuto. 

ll Ministro si è fatto esattamente informare del 
lavoro compinto dalla Commissione er nani» 
festato il ferino iutendimento di preudere venza 
iudugio iu esame bA psi descdrgg bic ct ia 
stessa, allo scopo ua pro 
legislativo che dia definitivo aasetta agli Ieritnti 
Superiori di studi commerciali. 


provvedimenti 
zia prod 


levamento © dal punto di viata. importantissimo 
della necessità di anmentare e migliorare la quan- 
tità degli animali da macello per far fronte nile 
esigenze oguor crescenti del consumo. 

I risultati della discussione, crtì presero parte 
oltre al Presidente tutti i consiglieri presenti, ven» 
mero poi riassunti dal comm. Morenchi, Ispettore 

le dei servizi sooteoniei. 

Nella tornata prossima il Consiglio prenderà'le 
suo deliberazioni definitive in argomento. 


Ministero Tesoro. 
Proventi dell’Erario. 


Principali entrate dell’ esercizio 1909-910 con- 
froutate con quelle dell'esercizio (908-909, 


Risultati 


® tutto aprile |Differenze 


TITOLI D'ENTRATA| 


= et 
1909-910 | 190-909 


Tasse affari e pub 

Dilco insegnam. (220.419.874 209.378,811/1-20041063 
\ 

BB.BALSTA 69,008.475|— 536.601 


81.416.257 80.411.139)--1,005.118 


Imp. fondi rustici 


Imposta fabbricati] 


Imp. sui redd. della| 
RM 


(224.718.221/215,327.728|--0,390.493 
Tasse di fabbricaz./129.635.738'119.381,358/4-17274395 
Dogane, dirittimar.! PO2.520589 74 ARZ001 — 11631480 

68.309.812) 66.682.883) +-1.626,029 
‘230.770.578/237.878.504 '+11900774 

71.278.078) 66.617.633) +-4.600.445 
Lotto e tombolo | 78,582.218] 72.234.256|+6.347.962 


Totale |1454522200|1394663091|1-60559109 
Addizionale 2 0/0 a | 
favore delle regio- 
ni del terremoto 


Dazi int. consumo) 
Tabacchi 
Sali 


12.240.838] 2.817.068 +-0.801.368 
1404771059]1397:321059, +-69450477 
Ministero Marina. 

Movimento delle navi da guerra 
« R. Elena, V. Emanuele, Contit » giunte a Sa 
lopieco il 1° - Roma » partita da Milo il 1° - 

mo » giunta a Philippeville il 1° - « Ver= 
de » partita da Portoferraio e giunta a Spezia il 
no » partita da Napoli e giunta a 


Totale compless 


< Pisa » partita da S. Vinoenzo O, V. 
per Rio Janeiro il 2 - « Etruria » parilta da Rio 
Japeiro per Montevideo il 2 - » Betta 5 > giunta 
£ Mesaina 1l 

La divisione del Tirreno, 

(S) Gaeta, 3. — La divisione navale del Tir- 
reno, composta delle navi Amalfi, Ferraceio © Ga= 
ribatli, al comando dell’amm. Nicastro, è partita 
diretta a Genova. 


Prima divisione 
della squadra del Mediterraneo. 

© (5 Ancona, 3. Alle 21,30 sono partite per 
Venezia lo corazzate Regine Margherita, nave am 
miraglia, Benedefto Brin e Napoli e l' esploratore 
Agoriat, componenti la prima divisione della squa» 
dra del Moditerraueo al comando del vice ammi- 
raglio De Orestia 

Nolta folla che si asstepava sullo banchine del 
porto ha acclamato la squadra con grida di Via 
lu Marina italiana! 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Marocco, 

(8) Pari; — Il Paris Jourual ha da Tan: 
gori: Gli ntliciali Istruttori turchi che il Sultano 
era stato costretto a licenziare su domanda delle 
Potenze, nou fanno più parte della maballa, ma 
si trovano sempre a Fez 

Il Sultano ha pagato l’arretrato del loro soldo. 

() Parigi, 3. — Il Jownal ha da Tangeri 
I Ministri di Francia e d'Inghilterra fauno insil 
me un viaggio a Rabat e Casablanca a bordo di 
una nave da guerra francese. 


L'insurrezione in Albania. 


Q (8) Salonicco, 3. La situazione è sensi» 
bilmente migliorata in Albania, 

L'ordine to l Governo ni comandanti delle 
truppe di Incendiare tntto le case abbandovate @ 
tutti i villaggi deserti obbliza 4 rivoltosi a ritor 
nnrvi. 

Un migliaio di arnauti furono uccisi negli scon- 
tri avveunti. 

Gli ottomani ebbero un centinaio di soldati e 
16 ufficiali feriti. 

Turghout Pascià riceve ancora rinforzi; egl 
deve avanzare fino nell'alta Albunia. 


GRAN BRETTAGNA 


La serrata dei cotonieri in 
@ (8) Manchester, 3. Il Camitato dell'As- 
sociazione dei proprietgri delle filande di cotone 
rinnitosi oggi ha delibera'o di indire un referen 
dum fra 1 proprietari per sapere se sono disposti 
ad applicare la serrata entro un mese comiuciando 
la oggi, allo scopo di obbligare gli operai ad no. 
diminnzione di salario. 


NORVEGIA 


© (8) Cristinnia, 8. La notte scorsa alcuni 
Indri introdottisi nel Museo di antichità hanuo 
rubato 75 fra nuelli, braccialetti © medaglie d'oro 
rare, dì valore inestimabile, 

11 peso solo dell'oro vale 5 mila corone. 


FRANCIA 
II rete, ea 

(8) Parigi, 3. Questa mattina l'arelvescovo 
auParigi, mons. Amelte, assistito du mons, De 
Ligounès e da mons. Tonchet, ha consacrato il 
muovo vescovo di Meaux, mons. rbeau. 

‘© (S) Parigi, 3. Otto dimostranti arrestati 
aurante la giornata del 1° maggio sono stati con- 
dannati per oltraggio agli ngenti della forza pub- 
blica 8 pene varinsti da $ giorni a 2 mesi di 
prigione, 

9 (Sì Parigi, 9, La cerimonia alla Sorbona 
par il centenario della Repubblica Argentina avrà 
1uogo non il 25-giugno, ma il 25 corr, 

La festa della latinità 
Pavigi, 3 — Stamane il Ministro degli e 
niéî Bishop, Te ricoruto il segretario della L 
Franco-Italiana, cav. Requeni, ed Il consigli 

re municipale di Parigi, sig. Durot, i qual sono 
andati ad offrire al Ministro la presidenza ono» 
raria © quella effettiva della grande festa della 
lntinità che avrà Inogo a Parigi Il 25 giugno 
prossimo in occasione del centenasio della Repub 
blica Argentina, festa alla quale parteciperanno 
quasi intte le Associazioni Italiane di Parigi. 

de di tuvitore ‘atorato ole usa 
mitato si propone di fn mon 
Sppnre Auaiole France ® proausiare iL. discorso 
commemorativo, 

La cerimonia sì svolgerà bpell'aula magna della 


—_r ———_& 
" MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


| & Londra | 24 03/24082 


domenion da Bombay per Colombo. 
— L'AWerto Treves è partii 


per Fiume, 


— Da Genova e Napoli è giunto Innedì a New 


York l'Oceania. 

= ja, proveniente da Genova, Barcellona 
© Teneriffa, è giunto sabato a Rio Janeiro ed ha 
proseguito domenica per Santhos e Buenos-A yres. 

— Proveniente da Genova, ha proseguito In- 
nedì sera da Napoli per New-York l'America. 

Lioyd Italiano -- Il Luisana proveniente da 
Genova, Palermo e Napoli è giunto lunedì matti- 
na a New York. " 

Borse e Mercati 
—P——__. ————12n 
Roma, 3 maggio 1910. 

Il mercato edierno ha subito scarse oscillazioni, 
© sì è mantenuto generalmente fermo. 

Rendita 3 ST 010 cont. 105.52 112/n 105,58 (a 
105,50, 

Rendita 3 &jd 0/0 fine 105.75. 

Rendita 3 112 010 cont 105,40. 

Qbbligaz. Ferro. 3 010 cont. 375. 

Obbiigaz. Redimibile 505 112, 

Banca d'Italta 1457 1439 - Commérelato 909 a 
x 902- Oredito 582 - Banca Roma 105 114 - Mei 
dionali 700 a 999 - Mediterraneo 480 a 429 dr 
- Omnibus 387 — Gas 1295 a 1294 - Condotte 358 
+ Ansaldo 260 a 269.112 a 269 = Ferriore. 186 - 
Piombino 168 - Antimonio 77 - Montecatini 126 
119 a 124 i14 - Immobiliari 288 a 282 172 + Im 
prese 127 318 a 128 114 a 127 a 127 1]2 - Carburo 
895 n 631 a 626 a 680 - Soda 88 a 83 112 m 86 - 
Concimi 125 12 - Yinccheri 79 @ 78.112 a 79 - 
Molini 106 114 - Risanamento 88 112 - Kerka 352. 

CAMBI: Parigi 100.63 311 — Londra 25.41 — 
Berlino 124. 

Cambio dazio doganale 4 maggio L. 100.88 ., 

Dal 2 a tutto 1’ 8 maggio fiuo a L 100èfis- 
saro L. 100,3 


"BORSBITALIANE — 3 Maggio 1900. 
VALORI | Genova | Milano | Torino 


i 


Rend. 3.750. 105 35 


1a, fine mese ome 
105 42!/, 
1455 — 
« Ored, ital 
« B, Roma 
Mediterranee 
Meridionali 


AI IFI3III 
13331 /180=3 
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Arm. Ansaldo! 
obbiizaz 
3%, 
aterid, 
E, d'Ituita8.75, 
Fond, It 4 
». 4 
8. Paolo Tor. 
Cambi 
Berlino 
» Francia 


Ferro 


AILIHI 
{IIIHI 


2A 


Consolidati: Modia Uff. del Regno 
senza cedola 
103,66 89 
105.31 38 | 103.56 94 
71.95 S3 | 70.75 88 | 


_ BORSE ESTERE 


Parigi 3 Maggio | Apertura Ohiasara 


104.27 77 
10418 39 
TATA SA 


pinna pia | | 
*_ 3 ve perp 

F\inhniand 5°, non q 
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Banes Ottomana . .| — 

Orediso Fondiario . 

Azioni Suez, ,. 

Lost Turehl. |. . 

Ferrovie Ital Merid. 

_ sull'Italia... 

2 sn Londra 

5 su Madrid. 

3 eull'Argentina, . 


pae 
Lee ‘apertura [ehius 


Ored. aus. 564 25/664 24 Gonsol | Si 
Rend. oro 117 15/117 15/Italiuna | 1i 
04 30) 94 S0Tnrea | 
92 20| 92 9U/Rasso8 | — — 
» 3! 8255) Sì 5b/Spagna | 961%] 94/, 
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Egiziano! 102 !’n 121/,ex 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del« Popolo Romano +). 
Genova, 3 — ore 16.— 
Rond.3*/, 105.70 Raffinerie 383.—; 
ld. 31/,%/, 108.30 ina. Zuce. 278.—|Savona 
E. d'italia Endama  805,—|Carduro — 
Commere. Luce. Naz. 120.—|Moun A. i. 196.— 
Cred, ita ld. Rom. 78.—|Semorone 298.— 
Bancar:e Lebaudy 358 
B, home Terni." 1579,—|imprese 127. 
Mendion. Metaliurg. 116.—|Apsaldo 266— 
Meditere. Fernere 186.— Fer. Voltri296.50 
Namgano. | Officine 4S0.— |itala 88° 
Vaisacco Ì 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Parigi, 3,,0re 17,30 
98,75|| Metropolitain 586 
96.23 | Rio Tinto 1657 
106,25 | Thomson 797 


Francese 3 010 
Exterienr 

Russo 5 010 
Tnreo 

Bresil 

‘Banque de Paria 
Credit Lyonnals 
Credit Foncier 
Suez 

Egyptien 


94,50 | De Beera 447 
101.80 | Golafielda 169 
1826 | Enat Rand 185.50 
1414 || Sosnowice 
810 | Ferreira 


108 
Notizie commerciali. 


Borsa di Parigi 


Grani 
Farine (fiore) 150 I. 31. 


MOULIN-GALANT 


n P, SAUNIERE 
I(Ereduzione di A. DEL VALLE DE PAZ) 


PARTE SECONDA 
Il segreto del condannato 


VIII 


he strana alleata trovò Camilla. 


Il giovinotto, per entrare in grazia, vi sì pre- 
stò di buon grado e fornì alle sue compagte tutte 
le informazioni possibili su Montmorency e su 
Monsbrun, i quali, feriti, erano prigionieri a Lec- 
tonre, dove il chirnrgo privato di Montmorenoy 
li onrava. 

Marion e Camilla si scambiarono nn’occhiai 
Intelligente. 

Bisognava dirigersi a Lectonre. 

Per sfortuna da Pont Saint-Esprit nel Gard a 
‘Lectonre nel Gers, vi è una distanza che due 
donne non potevano oltrepassare tutta di ur 
fiato. 

Fin dalla sera del primo giorno Marion e Ca- 
milla si sentivano indolenzite, ma ebbero il co- 
raggio e l'amor proprio di non dirlo. 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 
Capitale sociale L. 60.000.000 


“LA VELOCE,, “ ITALIA 


avigazione Italiana a vapore _—Società di Navigazi 
Gapitale sociale L.. 14. D00.C08 Cavitale socie 


SERVIZI CELERI COMBINATI fra le TRE SOCIETÀ 


per New-Forkitoccando Napoli: ed 


Partenze da Gen 


eventualme te Palermo) 


Partenze da Genova per Biienos-Aires  (toccanio Bar- 
cellona e Montevideo ed eventualmente Rio Janeiro e Santos) 


6 volte al mese. 


Servizi internazionali della ‘Navigazione Gen. Italiana, 
Per Aden-Bombay Hong-Kong (isccando Napoli) a Geni 


va il 18 d: ogni m 


e, ore 2 - ca Napoli ìl 19 
mese, ore 24. 


Per Alessandria d'Egitto (toccando Livorno Napoil) e Messi- 
- da Napo ogni mer- 
coledì, ore 16 — (toccando Ancona e Brind:si) da Venezia 


na da Genova ogni sabato, ore 21 


al 440 al 28 d'ogni mese, ore 16. 


Per Massaua (toccando Livorno, Napoli e Catania) da Genova 


ogni qnatiro martedì ore 22. 
Per gli scali della Soria 
Genova ogni sabato ore 21, 
Per Malta e Tripoli (toccando Napoli a Messina) da 
ogni mercaledi ore 3 


Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli (toccando Ancona, Bari bei 


© Brindis:) da Venezia ogni sabato ore 16. 


Per Patrasso e Pireo (toccando Corfù) da Brindisi ogni 


domenica e mariedì ore 23.30 


Per Pireo-Costantinopoli-Odessa (toccando Napoli, Paler- 
ina e Catama) da Genova ogni martedì, ore 21. 


mo, Me: 
Per Tunisi (toccando Livorno e Cagiiari) da Genova 
nerdi, ore 21 - (toccando Palermo e Trapani) d 

ogni lunedì. ore, 19,25 
Servizi giornalieri tra 
la Sicili 


Continente, 
la Sardegna e l'Arcipelago 


Servizi postali della Società ‘La Veloce 


Partenze da Genova per Porto Limon e Colon 


acquisto di biglietti in Roma rivolgersi al 


sseggieri delle tre Si 


:" Corso "Umberto 1 
Tomacelli). SS a 


X: B. — Ripreduzioni del presente annunzio nen 
autorizzate dalla Società NON VENGONO RICONOSCI 


QUORE STREG 


__Per il Pubblico — 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI’ 4 Maggi 
Leva il sole alli 
Leva la Luna alle Sh s. 
L'Ave Maria suona alle ore 71 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del i Maggio 1910 — alle ore 15 


In Europa 


Cielo 


CITA» | Temp. 


814 coper.||Nizza 
1j2 coper.||Zurigo 
Costantin. 
[Matta 
Atene 


(coperto 
12 coper. 
83 lsoreno 


4 coperto 
812 coperto 
1id coperto 
432 coperto 
coperto 
coperto 
Coperto 
314 coperto 
piovoso 


log. mosso 


A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
1 barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della star 
nione è di Bi zzodì 149.1, Termometro 
relativa 29 assoluta.5.67. Vento a mezzodi W.N. 
‘ielo poco nuvo!o. 


Biato 


1. Nome vergnto. 
È Non son fiat 


MATRIMONI DEL 28 APRILE 1910, 
Corrazzini Demenico negoziante. con Giammarile Oli; 
D'Archino Amedeo negoziante, con Cirio Angela © n * 
Zappi Ernesto muratore, con Zappi Anita 

i Alberto pittore, con Miniti Romana 
Renri Nicola muratore, con Cirsi Virginia. 
Ganlini Guida impiegato, con Passi Emil 
Do Pasquali Enry regoziante, con Pen 


(toccando Napoli e Messina) da 


ressamente 


-Dope quattro giorni Latfeymas era alquanto 
stupito di vedere che Marion mon si fermava, 
ma anzi pareva ovitasse le città che avrebbe do- 
vuto attraversare, se fosse stata spinta da sola 
suriosità, come gli aveva detto il Cardinale. 

Questo non tornava comodo al gentiluomo che, 
pur essendosi promesso di rispettare Marion, non 
era tenuto a fare altrettan'o.con Camilla, il cui 
Viso seducente avera prodotto su lui grande im- 
pressione. 

Forte del proverbio: « Dimmi chi pratichi e 
ti dirò chi sei >, ne aveva concluse che il cava. 
lier Camillo, ovvero l'amica di Marion, doveva 
essere soggetta a cauzione, quindi virtù ‘fragile 
che compenserebbe la parte ingrata assegnatagli 
da Richelieu. i 

Ci voleva un'occasione, ma l'occasione non si 


presentava, 

Camilla e Marion mangiavano nel loro salotto. 
La sera si ritiravano ciascuna nella propria ca. 
mera, di cui Barthez e Firmin soltanto potevano 
varcare la sogiie. 


Laffeymas era sempre solo a tavola e nella 
serata. Più volte durante il viaggio aveva ten- 
tato di mettersi alla sjnistra di Camilla, ma Ma- 
rien, con una scusa lo richiamava al suo fianco. 


DIOIOIOIOIOICIOIOR | 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


Le pubblicazioniai questi avvisi 
» non” fanno ® giorni. alterart 
‘ono conssentive. 
| TARIFF 
Corrisponden: 
|25 parole L. 1, ogni paroìa in piùc. 5; 


1 Categoria {tieni 


ta categoria comprendi 

Igli avvisi per vendite di stabili, | 

lerreni, oggetti di valore, ricer: 

che ed'offerte di 

si del lotto cessioni di negozi 

Banchi prestiti. dif 

[di +ppartamenti @ locali vuoti| 

o mobiliari. vendite di cavalli 
ed altro di qualche entità. 


di ogni 


Topazio 

c.75 
Genova i 

Questa categoria comprendi 

lì avvisi dì vendite di 


segoria [inviti 
Il Categoria (rn 


negozio, come modiste, 
rie, calzamre, ecc. 


lapià di 


ogni ve Li 


la "Napoli 


Appartengono a quesia eatogo- 
ria gli avvisi dì camere © ap. 
Rariamenti mobiliati di non più 
ainbienti. ricerche cd ofier- 
Toscano te di personaie di qualunque 
classe come: traduttori. conta: 
bili, maestri. persone di servi 
” zio. vendite per occasioni d'o 
9 retti in uso, avvisi di sman 
orta) menti, od altri annunzi di 


ne 419-421 


Quadraccia Achille bracciante, con Maresci Moria 
Nasi Armando cap. r. egere. con Bussi Bianca 
Samaive ‘con Attonelli Guila 
Mussi Ugo negozianie, con Capponi, Emma 
Simi Fili 9 carrettiore, con risotti Losa 
Patriaroa Francesco meccanico, con Pomardi Leopotdina 
De Angelis Giuseppe pittore, con Benvennti Anglia 
Daglio Giulio in piegato, con Capo Tore 
MATIUMONI del 20 APRILE 101 
i. con Hamilton Jones Emmelina 
i il 30 aprile 1910, 
Nati 43 compresi 1 nati morti 
Alorti 34 dei quali 18 sotto 


Morti 


renzo, Morolo 78, fabbro, cel. 

Antonio, Padova, 0, facchino; cel 
Corvatti Cesare Rama, 88, 
Celì Ada fu Cecare. Roma, 
Casadei Ernesta fu Fedaric 
Mari 


_ ASTE APPALTI E CONCORSI 
nizio Vontat te Sato arti Coi 
È 


Città di san Pier nba Li n 
Costruzione gallerie nei Cimiteri. della Ga 
I 506 


Costruzione 


ezio (fatali) - 
gie, ma a logi 
2,18 maggio - Costruzione 
no i miversitari Pigs. La I0t900. 
«Prefettura di Compolimes 7 uaggio Co. 
siràzione primo tratto 8.15 all'abitato di Mesia o 
Pres. L. 533.000, : E 
Minineo: 
tuo ad olio pronte nl poinello PES 
Comune di Costetbetttaa 
qontruai 
Pres. L N 
Agini - Vacante posto notarile nel Comune di Mola di 
Baci - © posto di conservatore dell'archivio. nomu cia 
retto di San Remo. nie ai 


Gupa DEL FoRESTIERE 


MERCOLEDI - Ingresso libero 


Vaticano: Siblioteca, dalle 9 allo 18. 
ul, Chola di San Piet, (accosso dalla chiesi omonime) 
dallo $ alle 11. caso via della Sagres 
Sia ala di e lla Sagrestia 6) dalle 
Archiciò Segreto. Si visita co Lenno: spocia 
dallo dallo te o na 
Munel : Artistico Industriale, via S. Gius 
10 Gase dallo 10 allo it. uiieiarcotie 
L. Tenerani, v. Nazionale: 230, dalle è 
16 ai tramonto. SRI 
TL ghi Gs»: Marmorata ol dallo 15 alte 18. 
‘atacombe: di S. , via Nomentana. (Il per- 
messo dal rettore della Chiem omonima, dalia nt CI De 
Td. 5. Sebastiano, v. Appia Antica dallo © al Caea. 
asfigrme dito v. Labican na 166, dalle 7alle 12% dallo 
5 alfiramioni 
Tomba di Cecilia Metella Appia Anti 
Tomba Ppia Antica dallo 9 


Teta di pit 
“1. peo. in d lotti. 
- Ancona - 19 maggio 
e trade d'accesso alla stazione di Montecaro io: 


Ingresso Una lira. 


femno : acceso. via delle Fondamenta. ni 
Sculture Anticheadalle © allo 10° 
Pinacoteca, Stanse di Raffaello e Cap- 
lo alle 19 ingremo Libero. laldaty 
di, fimacoteca dallo 9 allo 18." 
È Lateranense Sacro © Profano, iovaen 
inyLaterano, dallo alle 81° dat 
illa Umberto T, dalle 12: alle 18, 
delle eco 16 dal 10 atta 


Invece di andare a passeggiare come faceva di 
solito, si ritirò presto nella sua camera situata 
accanto a quella delle due donne. i 

E eolà, dietro l’uscio socchiuso spiò i movi= 
menti dei suoì compagni. Vide Barthez e Firmin, 
spazzolaro e mettere in ordine i vestiti delle pa- 
drone e dopo un'ora vide Camilla uscir dalla ca- 
mera di Marion e dirigersi verso la sua. 

Nel momento in eni, dopo aver girato la chia» 
ve nell'uscio. stava per penetrare nella stanza, | 
sentì spingere in avanti l’uscio, e prima che a- 
vesse avuto tempe di raccapezzarsi si trovò di | 
fronte a Laffeymas. | 

— Che cosa significa questo suo modo di pro- 
cedere ? disse sdegnosamente la ragazza. Che co- 
sa vuole? 

E così parlando 
prirlo. 

I gentiluomo glielo impedì. 

— Come! signorina, non ha lei indovinato che 
Tamo, e ch 

— Mi merariglio ! esclamò Camilla respingen- 
dolo. 

E di nuovo fece un passo avanti. 

— Non senza avermi ascoltato, signorina, di 
se l’altro formandola, e impossessandosi della sua 


diresse verso l'usolo per a: 


PROGRAMMA 


Società Italiana per le Saline Eritree 


ANONIMA - SEDE IN ASMARA 
Capitale L. 750.000 interamente versato 


Aumento di Cupitale Sociale da Lire 750.000 a 
Lire 1.000.000 mediante emissione di N. 5.000 Azioni 
da L. 50 ciascuna (deliberazione dei Consiglio di Am 
ministrazione del 3 aprile 1910 approvata con R. 
Decreto del Tribunale di Asmara in dala 28 aprile 1910, 


Sottoscrizione a N. 5.000 Azioni nuove riservate agli azionisti 


In seguito alla deliberazione surriferita, è riservato 
ai portatori delle N. 15.000 Azioni attualmente in cir- 
colazione, il diritto di toncorrere all'aumento del Capi 
tale sociale, sottoscrivendo uns Azione nuova per og; 
tre Azioni vecchie possedute. 

Le nuove azioni da L..50 ciascuna avranno il go- ] 
dimento dal 1° gennaio 1910. 

Il diritto di opzione doyrà essere esercitato dal 16 
1910 al 21 maggio 1910, mediante presenta- 
lie Azioni vecchio elencate su di un modulo 

in doppio esemplare, firmato dal sottoserittore, e con- 
temporaneo versamento di metà dell'ammontase, con- 
tro consegna di una ricevuta provvisoria. Il versamento 
giugno 1910, contro consegna 
di certificato cl sostituito nel successivo luglio 
con titoîi al porta 

Salio Azioni vecchio presentate, stranno anposte 
stampiglie constatanti ia limitazione del Capitale s0- 
cizio a L. 750,000 del:berata dall'Assemblea Generale 
Straordinaria del 27 novembre 1909, e ii successivo 
aumento a L. 1.000.000. 

Trascorso il giorno 21 mazzio 1910, si intenderà 
che abbiano rinunziato ai loro diritto tatti coloro che 
non si saranno presentati per sottoscrivere, 

Sui ritariati versamenti decorrerà l'interesse. del 
7° annuo, riservandosi la Societa ogni uiteriore di 
ritto ai sensi dell'art. 168 dei Codice di Commercio. 

La opzione potrà essere esercitata presso le Casse 
dello Spett. @redito Italiano, © presso ia Sede 
Sociale, 

Roma, li 3 maggio 1910. 

; Il Consiglio di Amministra 
CEE RICO 
Il BAGNO ROMANO guarisce 


| REUMATISMI - LA GOTTA - L’ ARTRITE 
Istituto \Kinesiferapico 
Via-Plinio N. 1: ROMA 
-( Schiarimemti gratis }— 


Brevetto Reale 


“SD 


FORNITRICE R. CASA 0 


- Etrusco, palazzo di Papa Giulio, fuori porta del Po- 
polo, dalle 10 alle 16. 
Preistorico ed Ettogroficoo, v: Collazio Romano 27 
dalle 10 allo 16. 
Id. Kircheriano, v. Collegio Romano 27, dalle 10 allo 16, 
Mamet: Copitolino di Seittnra, di Bronzi, Numismatico; 
e Pi | ) alle 15. 
del Campi 


v. Campido- 


lalla 15al tramonto. 
i, via San Teodoro, dalle 7 alle 
nflaa, v. porta 

dalla 5 al tramonto, 


i Sebastiano, dalle 


astel Sat Angelo, dalle 


dalle 9 alla 15, 
le alle 11 
È ssizione vin Nazionale 
dalle $ alle 16 
- Barberini, ©. Quattro Fontane Li, dalle 10 allo 16, 
delle Stanipe, x. Lunzara 10, dalle S allo 14. 
o di Sam Calisto, ©, Appia Antica 51, dalle 


Ingresso cent. 50. 


n, v. Porta S, 


> Gallerie superiori. dello 7 alle 12 6 


dalle 15 al tra 


, v. Porta San Selastiano 12 


PARTENZE da Roma per le linee di © 
Nepohi 00000 = ff 800 Wi 


Pisa-Torino 
Fisciano 
Foliguo-Ancona 
Firenzecdilano” — 
Grometo . ee 
TivoltAverzino 
Tivoli vos 
Civitavecchia i 
Fraseggi <>." 
Velletri-Terracira. 
Velletzi 


2/10 28,50 


18.50 20.18, 


Mandela-Subisco. 


SA "trastevere | 


ARRIVI dalle linee di 


Napoli . .. 645. 820 11.45 10. si 


‘Torino-Fima + .. 
Milano-Pisa , . 


cio FI) uo mio ion 
16.35 16/50 200 
id lies 
nbò 14.58 | 
B_ 940 12,50) 18,5 |16 


185! 
ms due 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLAN, 
Roma, i. 845 A815: 1700 
sun Masi di 
20.8 4, 2 


210 diT 
DAA6 "Mb; | 
Diodi (et! 
do.28 |ikag 
Seo 
8 (MIA 
46.10 18,40 

Gabi 60 (20,06 (3040 


Il gentiluomo le' prese la mano con tatita ves: 

enza da farle male e farle mandare ‘un lieve 
grido di dolore. . 

In quel punto l’uscio si aprì e comparve Bar- 
thez, recando ui hicehîere colmo en “di nn vas: 
solo. 

® Ecco.il vino caldo che il signor cavaliere 
ha chiesto, disse con freddezza. 

Depose il vassoio su di nua tavola e fece con- 
to di uscire. 

— Comanda altro, signor cavaliore ? 

— No, rispose Camilla, se non che ti prego di 
riaccompagnare nelle sue stanze il signor Laf= 
foymas. 

Il gentiluomo simulò il sno dispetto dietro nn 
sorriso, e lanciò uno sguardo obliquo su Barthez, 
il cui viso impassibile non lasciò trapelare nulla. 

Sitizzito quindi per lo scacco subìto, fece un 
saluto sgarbato ed uscì, passando superbamente 
davanti al servo. 

Quando fu per varcare la soglia della propria 
stanza, Barthez, che l'aveva seguito, gli fece una 
riverenza fredda, e: 

— Prego il signor ‘Laffeymas a non ripetere 
una tale sorpresa, disse con gran calma, altri- 
menti, fede di galantuomo, gli brucio le cervella 


come un cane, E 


. Il talismano del Cardinale 
L'indomani Marion non si sarebbe accorta 
nulla so Camilla non avesse creduto due 
ragguagliare. Ser 
Ella, che non avera preso sul 
tiro di Laffeymas, quando lo vide 

to imbroncito, gli feco una bella risata sul w 
mettendo al colmo il fnrore del gentiluomo, 
Quel viaggio gli pareva insipido, © più prog. 
deva, più si accorgera di avvicinarsi a Lecioy 
da cui li separava ima tappa soltanto, ua 
Quaud'anche gli fosse sfuggito questo paria 
lare, gli avvenimenti lo avrebbero forzato a he, 
darvi. * 
Durante quell’ultimo giorno di marcia, 
comitiva era stata fermata cisque 0 sei v 
pattuglio di cavalieri che circolavano, 
Laffeymas 
sua persona i cavalieri reali si sarebbero 
si: ma dovette convincersi che non bastava {] 
prestigio del suo nome, poichè Marion. dorety 
presentare il lasciapassare oltenito dal cardinale 
Tutto cedette dinanzi a quel foglio @ così var: 
so la sera del settimo giorno Camilla 
za inciampi a Lectoure, 


rio il tenta 
Somparire tut. 


la loro 
olte da 


disper. 


Giunso sen. 


LLOYD ITALIANO 


Società dì Navigazione 
Capit. L. 20.000.000 - Sede princ. GENOVA - Sede NAPOLI 


RECORD 
fra l'Europa ed il Plata 


p' PRINCPESSA MAFALDA 


più. celere e suntuoso | 
tra l'Europa cd il Sud America 


VIAGGIO DA GENOVA IN 15 GIORNI 
E DA BARCELLONA IN 14 GIORNI 


Incrociatore della Regia Marina 
Telegrafo Marconi ultrapotente 


Partenze da GENOVA se ranegio - 21 ruglio 


Viaggi alternati con i celeri piroscafi 


| Mendoza partenze: pa des 


| COMTOVA partenze: 25 giugno 
Rivolgersi alle Sedi e Agenzie del LLOYD ITALIANO 


L'Inizio del Mercato di Leipzig 


© deposi 
ed altre merci ceramiche. di vetro, metallo, pelle 
loguo, cesti, carta, oggetti giapponesi e cinesi, bam- 
hole ed altri ginocattoli: istrnmenti di musica, 
chincaglierie, saponi, profumerie, articoli di lusso 
e casalinghi, ogni genere ed affini sarà 

Lunedì 7 Marzo 1940 e finisce sabato 19 Marzo 

Il mercato completo sarà però solamente nella 
1" settimana. 

Leipzig 10 Gennaio 1910. 


Il Consiglio della Città di Leipzig. 


i e collezioni di campioni di porcellana 


_  ___ c e6€e_ 
ILE INFEZIONI tergono finalmente ta_ toro 
cura specifica, frutto degli 
| studi antichi e recenti. La Smilacina Lombanii 
e Contardi a base di Salsapariglia (20 019) uu 
lnro di potassio. costitui 
scientiica nelle infezioni congenite ed acquisita 
Si può praticare in tutte le stagioni. Tala cura 
è di effetto radicalo dando la guarigione por 
fetta. Scompariscono Je macchie, le elandole, 
dolori, guariscono le piaghe. Costa L. 5 il fa 
con. La cura completa di fl. con 1 fl. iodurn 
| purissimo costa 1. 21 anticipate all’ unica fab. 
i brica Lombardi © Contardi — Napoli — Vix 
| Roma %45. Estero L. 25 ant. 
I © malattie affini han 
{IL SANGUE GUASTO Sraiattio affini tao 
nella Iniezione Antisettica. preventiva curaliva 
| insuperabile. Non bisogna confonderla con tan. 
te altre imposture. E” di effetto immediato xx 
casi recenti; distrugge la più ostinata secrezin 
ine, Costa L. 2,50, per posta L. 3,25 in Italic 
Quattro flacon (con siringa ed ovatta J.t{} 
anticipate alla fabbrica Lombardi e Contardi 
Napoli, via Roma 845. Massima garanzia di 
| guarigione sienra o perfetta. 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 


li nuovo servizio îranco-italiano pel Se 
comprende vux partenze Quoriprane da Parizi: 
a) partenza da Parigi alle 185,10, arrivo a Miano 
l'indomani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12,10 
7,5) partenza da Parigi alle 22,10, arno 2 
Mi l'indomani alle 15 e a" Venezia alle 
23,55. 

È que treni rapidi partono quotidianamente 
Miiano per Parigi: ) partenza da Milano alle 8 
arrivo a Parici l'indomani alle 22.25 ) par 
tenza da Milano alle 23.25, arrivo l'indomani 
alle 1,25. 

Questi treni quotidiani sono composti 
lits. iits-saion, wagon-réstaurant 1° è > 
Inoltre ogni giorno fino al 15 Giusno varte ca 
Parigi alle 20,5 ux reno DI Lusso che giunco 
l'indomani alle 12,30 a Milano e alle 16,50 2! 

Venezia. Un’aitro ireno di lusso (wagonsits eré 


i 
gons- $$ 
Giasse. ii 


stanrami) ogni g.orso pure fino al 15 giugnopare if 
da Milano alle 16,25 © giungo a Pangi ale i) 
7,18% l'indomani: matena. î 


TONICO-DIGESTIVO 


5 Guardarsi dalle innumerevoli fal 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBE IRTI di Benevento 
i init Sti ia 


e 


Richiedere sull'etichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Marca di garanzia del Controllo 


unico Permanente Italiano. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
RASCATI — Partenza da Roma 


Ogni ora dulle 6 alio 20. 
GENZANO — Partenza da Roma 
Ogni ora daile 6.50 alle 20.50 (quest’ ultima limitata a 


Marino), 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
I 


Ogni ora dalle 655 alle d 
FRASCATI — 


arteaze per Roma 
alle 6. 7 


Ogni or 
urtenze per Roma 
Ogni ora dalle 6.16 alle 20.10 
Partenze da G \O per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
\O-ALBANO -- Partenze ds Roma 

7.45 - 19.-20,15 

- 9.40f0r. - 11 - 14- 16.27 - 18,46 - 0,35 - 22.40f05, 
NZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 

15 - 12.40 - 16,40 - 18.5 
"TUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
- 20.44 - 22.1uf0s, 


VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma i’T'rastevere) 
285 - 1847 - 19 - 92.35 


1125 
pei 


Il treno che parte dn Tivoli allo 19,8 


Salle de Conversation 

Francaise pour les italians - ltalienne pour les 
etrangers. Via del Campidogiio N. 5 — Cours 
pour Dames et Messieurs - Mardi et vendredi de 
4h & dh - Prix; d îr. par mois anticipés. -- Cours 
pour Dames et Demoiselles - Mardi et vendredi 
tie 3h è 4h - Mémes Prix. 
MUCH NET CATSOT MINT ANMNAANA FAR SANOAOTA NOAA AE 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e nonsi | 


anno alternate. 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Cercasi quartiere Si cinomn ori ambienti cite. 
Plain SO 


via Tritone. Mandare proposte: P. V. resto l'Amminisera: 
zione del « Popolo Romano 1006 


Esazioni 


Amministrazioni - appartamenti d’affittare 
in Roma » Villini d'adtitaro nei Castelli st 


corde nente 

IE 

di RBivoigerai: F. CTER. DIATIA: a di punt oa 
(IEDE tiioa 


cerca in qualita di 


piccolo appartamento di duo 0 tro st 

ton ossima: oppure ta grande saaza con 

10 olforte dettagliate all'Amministrazione del 
(3: Sip agio ius 


Cercasi 
eorina. invi 
* Popolo Romano 


D’AFFITTARSI 


Albergatori Ottima occasione atbitasi per i ture 


giamevi del 1911 un albergo circa dî cr 
mere presso Piazza Colonna, mobilio nnovo. termosifone 
ascensore, bagni, iuce elettrica, nl prezzo di L. 1.50 per 
camera da letto. Rivelgersi all’ amministrazione ti 


Giornale. miu 
j parto di un villino di nuova costrazione vit 
Affittasi pivsetti 45, composta I quastso aio 
rez-de-chanssie, sti camere al terzo piano, vani sor 
mansarda, terrazza, bagno, riscallamento. term 
dipendente. Indicazione si posto dalle 18 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Si vende elegante charrette fabbrica Mur 


Palermo n. 21 e 23 dal portiere. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
#5 parole L, 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


FTRLIOnAA ape 
Per comunità religiose o collegio tt 
tesi vasto terreno con iabbzieato © cappella nella prom 
sia di Roma presso il Santuario di Genazzano. Serve 
Romolo ib, fermo posta. To 


I° CATEGORIA 
25 parole Cent 50 - In più dî 25, Cent. 5 cad 


H di anni ttualmente addetto 
Ex sottufficiale firmi, attualmente addeto. 
nelle provincie, fornito dei migliori document 
darein Roma Ìe maggiori garanzie sotto ogni riguarda 
IS e ee ci ca 
tele me pro ee dina SA 


Per allieve di canto | 


nota, avendo deciso di di 


lia, oppure al domici. 
cei ‘E 

toscana, madre di famiglia dalezioni dipisno 
Vedova. serre iti da ipa gino 
ro 0 signorine. DA Sì Pomo porte 


Impiegato serio, tie, Liiminieieato 
 quattore, potenti disporre di via oe livre nera: el 
$ fa poi) cerca modeste oscupazione. Per schiarime 

oferie rivolsorsiali' Amministazione del « Popolo l'omauo* 


tnt 
Distinta signorina 

canto e lezioni di li 

Rent» doniellio 


i0 proprio, Via Oavonr N. 6. Riv: 


che conosco l' ingleso, benissi 

mo il francese, dà lezioni 
italiana 6, francese Ju catepro. 

ivolgerai in via Aurora #4, Scali 


D’AFFITTARSI 
Camera e salotto seemtnmi a a 
6 ala 
Il ra della casa n. 104 d ja Pauisperna ©! 


due eamoro mobiliate bene è libere ei 
danno sul cortito a i 


Merone nice per L. %0 messi 
5 il Cam o 88 via Monte Tarpeo 
Presso il Campidoglio mio Ro si atftan® 
‘mere mobiliare volendo anche pensione per ne 
Guorine straniere a prezzi modesti. Terrazzo vista 0 
tevole. Dalle 9 alle 18. 


Grande camera Spore 
‘niera. Detta camera, mobiliata con 
secondo piano di tor int ha ingre “ 
pierro della luce elettrica e de 
N Ur latraaie Popolo 

Seo deo dei = i ministraziono dal Poe 


igado, distinta famiglia si 


soma sola preferibilm 


‘8890 libero, 


need 
fono. Rivolgersi A. 


Il consueto spd 
delle principali 
cato ieri, registr 
maggior provent 
del corrisponde 
sercizio finanziari 
che corrisponde 
assoluto di 6 mi. 


sultanze, ch 
solo eccettuato. 
ha dato il minur 
era preveduto, « 
due fatti: la gr 
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